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PARTE UFFICIALE
LEG-O-I E DEC.RETL

fl numero 22M deMa rancolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene (¿ seguente decreto:

Visti i decreti Luogotenenziali 17 novembre 1918,
n. 1698, 17 novembro 1918, n. 1911, .5 genn.aio 1919,
n. 6, 9 febbraio 1919, n. 217, e il decreto Reale 7 set-
tembre 1919, n. I679 :

Considerata la necessità e l'urgenza di riorganizzare
e completare il servizio del collocamento nel Regno, e

la 11ecessità di stabilire l'assicurazione obbligatoria
contro la disoccupazione involontaria ;
Sentita la Giunta esecutiva per il collocamento isti-

tuita in base all'art. 22 del decreto Luogotenenziale
17 novembre 1918, n. 1911:
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato-

per Pind,ustria, 11 cotumercio, il lavoro e ggapprovvi-
gjonameliti e consumi alimentafi, di concerto col No-
stro ministro segretario di Stato per l'interno presi-
dente del Consiglio dei ministri e coi Nostri ministri
segretari di Stato per if tesoro, per gli affari esteri,
per l'agricoltura, per i lavori pubblici, per i trasporti
marittimi e ferroviari, per le terre liberate, per 1istrum
zione pubblica, per l'assiste.nza militare,' per le poste,
i telegrafi e i telefoni;
Abbiartio decretato e decretiamo:

TITOLO l.

Organizzazione e vigilanza.
Art. 1.

La direzione e il coordinamento dei servizi per il collocamento e

per l'assicurazione contro la disoccupazione nel Regno, sono affidati
ad un ufficio nazionale, che riunisce in 86 gli uffici istituiticonl'ar-
ticolo 19 dél deareto Luogotenenziale 17 novembre 19i8, n. 1911,
e con l'art. 28 del decreto Luog itenenzialo 5 gennaio 1919, n. 6.
- La Commissione centrale e la Giunta escoutiva costituite dall'ar-
ticolo 21 e seguenti del decreto Luogotencaziale 17 novembre 1918,
n. 1911, par i servizi del collocamento, esercitano le loro funzioni
anche per il servizio dei sussili di disoccupazione.
La direziono e la sorveglianza locale sui servizi per il colloca-

mento e la disoccupazione, alla dipendenz: dell'uincio nazionale,
sono esercitati nel modi stabil:ti dagli articoli seguenti, da Giunte
provinciali per 11 collocamento e la disoaeupazione e da commissari
locali di vigilanza.
Le Commissioni provinciali istituite a no na dell'ar6. 12 del de-

creto Luogotenenziale 17 novembre 1918, nÀl9]l, e quelle istituite
a norma dell'art. 15 del deereto 'Luogotenenziale 5 gennaio 1919,
n. G, sono disciolte o cessano di funzionare all'entrata in vigora del
presente deareto.
Pa· l'amministrazione del fonda nazionafe.per la disoccupazione

del quale all'art. 23, ed in genera e per quanto e sneerne le sue at-
tribu<.ioni in materia di asdaurpone contro la Liisoempavona, la
Giunta esecutiYa centrale può delegare funzioni permanenti a tag
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luno del propri meËtbri, con le norme che saranno stabilitacon de-
ereto del ministro per l'industria, 11 commerclo ci 11 lavoro, sentita
la Giunta stessa.
Qualora il presidente della Giunta eteentiva centrale per il col-

locaureato e la dasoccupazione ets scog at di fuori dei componenti
della Commissione centrale por il collocamento e la disoccupazione,
esso Ya parte di diritto della Commissione stessa.

Art. 2.
È aostituita in ogni Provincia una Giunta per il collocamento e

la disoccupazione, presieduta da un magistrato seelio dal presi-
dente del tribunale che ha sede ziel caliolu6go della Pr rvincia, e

composta da :

a) un ragioniere scelto
.
fra i fanzionari di ragioneria della

pret*ettura o dell'intendenza di finanza ;
b) un rappresentanto effettivo ed uno supplento degli umei

di collocamento esistenti nella'Provincià;
c) un rappresentante effettivo ed uno supplente dello Casse

professionali di assicutazionei contre la disocotipazione, eventual-
Inente esistenti nella Provincia;

d) l'ingegnere capo delFClacio del-genio civilo o un suo de-

legato;
e) un rappresentante effottiYo e'd uno suPplente dell'Opera

nazionale dei combattenti designati por ogni Plovincia dal Consi-

g)(o dell'Opera ;

f) tre rappresentanti effettivi e due supplanti dei
.

datori di

lavgro e tre i•appresentanti òffettivi e due supplenti dei Tavoratori,
nominati con le nortne contatiutè negli articoli .12 e 14 del decreto

Luogotenenziale 17 novembroul918, n. 1911, fino's quando non pa-
trà avere applicazione l'art. 4 del-prosente decroto.
Finahó non sianoistabilite dal ministro per Pindustria, J com-

mercio e it'lavoro, sentina la Giunta esecutiva centrale per il col-
locimerito o la diácenpazione,. le norme por la designazione de

igppresentanti indicati alle letterp b) e c), essi saranno designati
dalla Giunta stessa fra i presidenti degli Uffici di colloÛ&mento e

delle Casse professionali nella Provincia.
Quando ad una Cassa di disoccupazione sono inscritti piit di 200

appartenenti al personale.non operato dipendente da aziendo pri-
Tato, su richiesta di almeno la' metà di ossi saranno chiamati a

far parte della Giunta provinciale per 11 collocamento e la disoccu-

gazione che amministra la detta Cassa un rappresentante offettivo
e‡ uno supplente degli esereenti di aziende private ed un rappre
septante effettiva ed uno supplente del personalo non operaio delle
aktende private, nomtuati analogamente 'a quanto 6 presoritto 41.
comma precedenti.

Art. 3.
A partire dal giorno cbe sarà stabilito con decreto del blinistro

per l'industria, il commercio e 11 lavoro, sentita la giunta esecutiva
contrale per il collocamento e la disoccupazione, i rappresentanti
delle classi interessato nelle Giunte provinciali e nella Commissione
centrale por 11 collocamento o la disoccupazione saranno dc4gnati
direttamente dal lavoratori ed impiegati iscritti obbligatoriamonte
allo Casse d'assicurazione contro la disoccupazione e dat datori di
lavoro che eseguiscono i versam'enti di'cannibuti helle Casse stesse
con le norme che saranno determinate con lo stesso o con altid
4ectoto, in egual modo omanato.

Art. 4. ?

Le Giunta provinciale per il cç\locamento e la digoccupazione:
1 «sorveella 11 funzionamento degli Linoilocalldicoltocamento

e delle commissioni comuuali di avþento al lavoro;
" coordme íl collocamento quale etanza di componsazione della

mano d'opera Pella Provincio,,mediante apposito ufBoio esecutivo
alla sua dipendenza, o può allidare le funzioni stesse, sempre sotto
la propria vivilanza, ad altro utileio provincialo di collocamento già
autetizzato, che dia garanzia di buon,funzionamento;
.8° anuninistra.la Cassa p ovigo 4 di yssicurazjoy e le

stribuzione dei sussidi sity da parte della Cassa stessa, sia da parte
delle Casse professionali della provincia;

4° dà agli organi erogatori la preventiva entorizzazione per il

paramento dei sussidi di disoccupazione, a norma dell'art. 36;
5" fa proposte e dà pareri sulla concessiono eegli antiaipi por

la esecuzione di op re pubbliche, e sorveglia fimpiego ed il ricu-

pero delle somme anticipate;
6° fa proposte e da pareti sull'anticipazione di fondi ai gruppi

cooperativi, di cui all'art. 20 sorveglia l'impiego o il recupero delle
somme anticilmie;

7° compie gli altri atti e le funzio'd p"evisti dalle disposizion
vigenti o da esso doferiti al Ministero per l'industria, il commercio
ed il lavoro, Ufficio nazionale por il collocamento e la disonouþa-
zione, e fa ad go le proposte ritenute più idonee per eliminaro
la disoccupazione nella Provincia.

Art. 5.
Il miniairo per l'industria, il commercio e il lavoro, sentita la

Giunta esecutiva centrale per il collocamento e la disoccupazione,
potrà atlliare l'iocarico di cinimissari locali di vigilanza sul collo•
eamento e sulli disoccupazione ai capi dei circeli d'Ispezione del-
l'industria e del lavoro, e, dove essi mancliino, o lo consiglino spos
etali condizioni, agli ispettori dell'emigrazione, ai direttori delle
cattedre ambulanti d'agricoltura, ad, altri funzionari residenti sul
luogo, per zone e circoscrizioni opportunamente designato.

Art. 6.
I commissari losali di vigilanza curano, alla dipendenza del di-

rettore generale dell'ufneio nazionale, che siano esattamente ap•
plicate le disposiitoni sul collocamento e contro la disoccupazione;
prc11spongend la istruttoria per l'istituzione degli organi por il
collocamento, ei eseguono le ispezioni ed i controlli che ritengono
necessari sul funzionamento sia degli orgadi stessi che delle Casse

di disoccupazione.
Possono essere delegate ai commissari di vigilanza, sentita 14 Giunta

esceutiŸa centrale, altre funzioni per l'applicazione delle norme vi-
genti in materia di collocamento e di disoccupazione.

Art. 7.
Il collocamento della mano d'opera é eseguito a mezzo degli ufBei

previsti dall'arr,. I del decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
na1011, che abbiano preventivamente ottenuto l'autorizzazione del

ministro par l'industria, il commercio ed il lavoro, il quale ne sta-
billice la circoserizione e le modalità di funzionamento.

Qualora lo consiglino speciali condizioni, possono essore autoriz-
zatira funzioitare anche uffici non costituiti secondo le norme del

decreto piedetto, semprecità non siano esercitati a scopo di lucro.

Oltrecho per Comune e per Provincia, gli ufBei di collocamento
pcesoho, ovo ciò risulti opportuno, essere costituiti per pid Comuni,
par mandamento, per circondario, o per zona che comprenda più
Provincie.
Gli ufflei di collocaniento autorizzati a funzionare sono registr ati

in apposito elenco presso lTílicio naziopplo o possono ottenere dal

Afinistero sassidi d'incoraggiamento, qualora dimostrino, con un
piauo ammimstrativo-finanziario, di essere in grado di funzionare
eineacemente.
Soltanto.quando abbiano già esplicato la loro a'ctività, gli UfBoi
i collocamento registrati possono ottenere dal Ministero l'assegna-
stone di contributi continuativi, il cui aminontare sarà ecomisu-
rato ai risultati ottenuti, al collocumenti effettivainente eseggiti,
ed all'itap3rtsaza degli Elle>.
I provvedimenti di cui al p esente articolo sono presi sentita la

Giunta esecutiva centrale pse 11 collocamento e la disoccupaziolle.
Art. 8.

11 collocamento del personale non operaio dipendente da aziende

private (impiegati e commessi) é f atto normalmente dagli organi
provinciali per il collocamento previsti al n.2 de ut. 4 del pie.
septe dieretódenendo pero regiati e documenti separa i dá quelli,
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Possono ossere autorizzati ad eseguito il collocamento del perso.
nale non operaio dello aziende private anche gli uffici speciali di
collocamento concordati tra le due classi interessate o istituiti da
una di esso, purchè col riconoscimenu anche soltanto di fatto del-
l'altra close e gli altri uffie registrati.

Art. 9.

Il Ministero per l'induet ia, il conucercio e il lavoro - Utlïcia na-
zionale per il conocameno e la disoccupari<ne - pvò dispousare dal-
l'obbligo di addivenire alla formazione delle Comnues eni comunali
di avviamento al lavoro, laddove, funzionina ufflei di collocamento

per gruppi di Comuni, o ecceziona:mente lo consiglino altre spe-
oipli circostanze.
.I Comuni e le Provincie sono in ogni caso tenuti a prestare 11
loro concorso per il servizio di collocamento, ai termini dell'art, 17
del decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n.1911.Lespeseper
la istituzione ed il funzi9namento delle Commissioni comunali di
avviamento al lavoro sono a carico dei Comuni.

Art. 10.

.Pressa gli uitci di collocamento e presso le Commissioni di av-
Vlamento al lavoro, a cura dei prefotti, dei sindaci, delle organiz-
tazioni operaie e padronali, debbono essere depositate le tariffe coa-
cordate con curattere generale per un determinato moreato di la-

Voro o per c:ascuna industria o professione.
L'Ufficio i collocamento n, a può proporre il c llocamento a con-

dizioni inferiori a quelle stNbilite nello variffe depositate.
Art. I1.

I datori di lavoro, comprese le pubbliche amministrazioni, che

non intendano assuinere duettamente, o per mezzo dei propri in-
taricati, la mano d'op ra loro necessaria sono tenuti a

. rivolgersi
agli uffici autorizzati di collocamento, indicando 11 numero di ope-
rpi occorrenti, le categoile di mestiere e le condizioni di lavoro e

di salario offerte.
A vietato l'esercizio della mediazione di mino d'opera a scopo di

lucro.
Il datore di lavoro che assuma operai per inezzo di mediatori è

punito con multa da I 10 a L. 100 per ogni operaio assunto.

Uguale pros o applicabile al mediatore; e, se si tratta di agen-
zia di affari, può esserno sospeso o Vietato l'es'ercizio.
In caso di recidiva ai mediatore può essero app]tcata la deten-

zione fino ad un massimo di 30 giorni.
Art. 12.

Ogni operai deve osse-e munito di libreito conforme al modello

approvato dal ministro per l'industria, il commercio e il lavoro,
sentipa la Giunta esecutiva centrale per il collooamento o la disoc-

oupazione.
Il libretto deve essere fornito all'operaio dalla Ditta presso la

quale si troverà al lavoro alla data da stabilirsi con decreto del

ministro per l'industria, il commorcio e il lavoro, o dalla Ditta

presso la quale ei recherà a lavorare ulteriormente, qualora a

quell'epoca si trovi disoccupato.
All'atto del rilascio del libret'o la Ditta deve inviare alla Giunta

provinciala per il colloedmento e la disoccupazione ifh tagliando
anneaso al libretto, col quale si certifica la avvenuta consegna.
Nel libre*to debbóno, a cura della citta, essere trascritte le sue.

cespive variazioni conberneuti l'ammissione e la dimissione del la-
voro.

All'operaio che at trovi disoccupato alla entrata in vigoro del

presente articolo é riinsmata, a cura-aell'Ullicio di collocamento

p e,so il quale à in,eritto, una speciale tessera di disoccupazione.
Le contravvenzoni alle dispotrizioni del pre ente at ti olo amo pu-

nite con ammenda da L. In a lire 100 per ogni libretto al quale
la contravseuzione et riferisce.

Art. 13.

11 libretto di operaio di cui all'art. 12 è depositato Iresso 11 datore

di lavoro dal quelo il titolare del libretto é occupato, e tieve es-

or potersi inscrivere ad un organo di collocamento il titolan
.

deve depositare presso 11 medesimo il libretto di operaio.
È sospeso 11 collocamento ed 11 pagamento del sussidi di disod.

cupaziane per l'operaio il cut libretto presenti traece di alterazioni
o manomissioni.

Sentita la Giunta esecutiva contrale per il collocamento e la di-
soccupazione, saranno, con deereto del ministro per l'industria, il
commercio ed il lavoto, stabilite le liorme e le cautole per 10 OV#d•
taali regolarizzazioni e per la rinnovazione dei libretti smarritt,al.
terati o manoniessi.

Art, 14.

Ogni quindicina i datori di lavoro debbono notificare al'conip6-
tente organo di collocamento i nomi e le qualifiche degli operai as-
sunti al lavoro nella quindicina stessa.

Art. lö.
Gli impi att di aziende private soggetti alla assicurazione obbli.

gatoria contro la disoccupazione debbono essere muniti del libretto

di itupiego conforme al modello approvato dal'ministro per l'indtt-
stria, il commercio ed il lavoro, sentita la Giunta esecutive cotitralo
per il collocamento e la disoccupazione.
Sono applicabili agli impiegati suddetti gli articoli 12, 13 e 14 del

presente decreto.
Art. 16.

Agli organi per il c llocamento che commettano infrazioni allo

iisposizioni vigenti ed alle istruzioni ricevute, possono esserepp-
plicati dal ministro per l'industma, il commercio e il lavoro, pontita
la Ginnta esecutiva centrale:

)* Ia censura;
to la sospensione del sussidio o contributo;
3° Ja sospensione del funziona mento per un periodo da und a

sei mesi;
4° la revoca della registrazione e della conseguente autorizia--

zione' al funzionamento.
Nei casi di cui ai un. 3 c 4 può essero nominato un contagesafio

pel prosieguo delle funzioni, fino alla reintegra o alla costitn'afone
di un nuovo organo di collocamento,
Pa le spese relative gli uffici e gli Enti che li hanno istituiti

possono rivalersi contro gli amministratori dell'organo di collóca-
monto, che, per propria colpa o dolo, abrit¤o dato luogo ai ÿÿòv-
vedimenti di cui al presente articolo.

Art. 17

Il collo amento di operai per lavori da eseguirsi all'estero è fatto

sotto la vigilanza del Coihmissariato generale dell'emigraziono, dal
qualo sono esaminate le richiesto di oporai in conformità dage
disposizioni vigenti, e son,o stabilito le normo per Poseenzlógo.
delle richieste approvate.
Fra l'Uffleio nazionalo per 11 co locamento e la disoccupazion e

il Conimissariato generale dell'emigrazione verrå stabibta una ro•
golare comunicazione di notizie sul mercato del lavoro in rela•

zione al collocamento della mano d'opera.
Art. 18.

Alle spese occorrenti por l'esecuzione del presente decreto sarà

provvc tuto sul fondo di cui all'art. 29.

,
TITOLO II.

Anticipazioni per lavori.
Art. 19.

È yutorizzata l'inserizione, nepo stato di previsione del Mjag
stero per l'mdustria, il commercio e il lavoro, della ponuna di
L. 50 milioni, che sarà versata a un conto corrente pol tesnyo, ãg
Snobb l'Utileio nazionale per il · collocamento à la dipoccupazioni
possa provvedere ad anticipazioni agli enti locali, allo seppy T
combattere la disoccupazione.

Art. 20.

La Giunta provinciale per il collo3amento e la ditiocán zioÃa
votrà proporre al Ministero per l'industria. il commercio o il la•
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àssegiiate ai Còmuni od ai donsöpi a titolú d'antiöipazione, 60mme
pâP PimulediAto filzio r ub lictië ntËros locale; per le
quali siano dalle leggt preYIsti concorsi e sàssidí dello.Stato o au-
che soltantõ mutui di l'avore da parte della Cassa dei depositi o
prestiti, o siáò in corso le felative istrtittorie.
Qualora slavi urgenza di dar lavoro ai disoccupati le anticipa -

zipni Possono essere conc€sse anche prima che sia approvato 11

progetto dëlle oporo.
In ogni caso perb la proposta deTo essere ac.compagnata da pa-

rero dell'ingegnere capo del genio.civile o di un suo delegato, che
constati la pubblica utilità dell'opera, ne determini, in via provvi-
80Fia, I ammOBŠBro, OTO Íl PEOgOttO ROR Sia già appt0Vat0, OlÌ 00-
correndo stabilisca lo norme a condizione cui dovrå attendrsi il
Comune od'11 Consorzio nell'eseguire 11 lavoro.

L'anticipazione viene e noessa in base ad assenso anche tele-

grafico delfUfBelo nazionale, e si provvederà gradualmente ai re-
lativi pagamenti in base a dichiarazioni dell'ingegnere capo del

genio, civile o del tuo delegato, cui spettork la sorveglianza sugli
apprestamenti tecnicÏ o sull'inizio dei Inveri. .

Lo somate.anticipate saranno dai Comuni reintegrate dopo la ef-
fottiva concessione ddi aussidi, concorsi e mutui, o delle anticipa-
tioni di cui all'art. 12 del dooreto Luogotenenziale 6 tebbraio 1919,
n. 107. Saranno prest all'uopo accordi tra 11 Ministero per l'indu-
stria, 11 cominerolo·ed il lavoro e quello dei lavori pubblici e le
altre Amrillnistrazioni competenti per ilsdiretto passaggio delle
somme al torido al quale à dovuto il reint.egro.

Art. 21.
, Sul conto corrente di cui all'art 19 possono, dalle Giunte provin-
oiali per 11 collocamento e la disocáupazione, previo assenso del-

l'Uffleio naiipnale, essore concesse aniicipazioni ai seguenti scopl:
1° pagarr:ento dí spose di viaggio ad operai e braccianti in-

scritti alle caise di disoccupazione e di disoccupati, per recarsi nel
luogo di qsecutione dei lavori, nei quali abblano trovato oecupa-
zione ad opera degli organi di collocamento;

2° pagamento di spese per alloggiare gli operai e bracciauti
stessi:

pagamento di spese par provvodere ai loro' bisogni, sia con
.Ja istituzione di encino e con l'acquisto di oggetti di prima neces-

sità, sia con l'antioipo di tutto 11 salario giornaliero o di parte di

t,sso, finehh non abbia avuto luogo lå prima paga effettiva da parte
del datore di lavoro.

11 Ministiero per l'industria il epmmercio ed 11 lavoro, d'accordo
con quello da oni dipendono i lavori in cui gli operai hanno tro-
Vato il collocamento, stabilirà le normo per la restituzione delle
s>mme anticipato ai termini del presente articolo.

Art. 22.
Gli operai inseritti come disoecupati presso gli organi di colloca-

mento, dèl quali non sia possibile il rapido avviamento al lavoro,
patranno, previo assenso.dell'Ufficio nazionale per il collocamento
e la disoccupazione, essere costituiti in gruppi cooperAtivi per me-
stieri, con le norme fissate nellò statuto tipa, che sarà approvato
dal Ministero, su parere della Giunta esecutiva centrale per 11 col-

lo amento e la disoceapazione.
I gruppi cooperativi possono chiedere la inscriiione nel registro

delle cooperative della rispettiva Provincia di cui all'art. 14 del

regolamento approvato'con decreto Reale del 12 febbraio 1911, nu-
mero 278, e l'ammissiorre agli appalti indicati dalle leggi 12 mag-
gio 1904,, n. 178, 19 aprile 1906, n. 126, e 25 giugno 1909, n. 422.
Anche prima che tali provvedimonti abbiano avuto luogo, po-
i'anno essere affidati ai gruppi cooperativi regolarmente costituiti
in base allo statuto tipo, oottimi fiduciari per l'esecuzione dei lavori
in economia.
Previa autorizzazione dell'UfBoio nazionale le Giunte provinciali

per il collocamento e la disoccupazione possono anticipare fondi,
sul conto corrente di cui all'art, 15•, at gruppi cooperativi, per as-
sundona di tavort,)n misura proporzionale all'importanza e alla

durata del lavori stessi:

Le Giunte cureranno a tempo opportuno 11 ricupero delle sommo

anticipate secondo le .normo fissate dallo stgtuto tipo dei gruppi
cooperativi.

TlTOLO.HI.
Assicurazione contro la disoccupazione involontaria

por mancanza di lavoro.

E costituito presso l'Ufficio nazionale per il collocamento e la di-

soccupazione un fondo nazionale per la disoccupazione involontaria,
formato come segue:

1° le soinme che rimarranno disponibili sul tbudo di disocou-

pazione costituito in base al decreto 29 aprile 1917, n.'870; o su

quelli stanziati con decreti Luegotenenziali 17 novembre.1918, n. 1911,
o n. 1698, o con decreto Reale 7 settembre 1919, n. 1679;

2 una quota dei contributi per l'assicurazione obbligatoria con•
tro la disocéupazione di competenza delle Casse miste provinciali e
dello Casse professionali a mente del successivo art. 34;

3° una annualità che a partire dall'esercizio 1920.921 sarà in-

scritta nella parte straordinaria del bilancio del Ministero per l'in-
dustria, il commercio ed il lavoro, e per i primi tre esercizi sarà

di lire 40 milioni.
A pirtire dal successivo esercizio la misura dell'annualitå sarà

stabilita, con Regio decreto, promosso dai ministri par l'industsia
il commercio ed il lavoro e per.il tesoro, e non potrà in nessun

caso supérare il terzo della media dei gussidi corrisposti nel trien-
nio precedente.

11 fonda à amministrato dalla Giunta esecutiva centrale por il

collocamento e 14 disoccupazione, a11a quale, a tale scopo, sono ay
giunti il direttore generale della Cassa nazionale per lo assicura-

zioni sociali e il capa dell'ufficio tecnico attuariale presso 11 Ministero

dell' industria, commercio e lavoro.
Art. 24.

La Giunta centrale esecutiva per la disoccupazione:
1° coordina e sorveglia il funzionamento delle Casse provin-

ciali miste e profestonali per la disoccupazione;
2° sovviene mediante il fondo di cui all'articolo precedente, le

Casse stesse, second> il bisogno accertato ed in conformità alle nor-

me che verranno stabilite con decreto fle le:
3° anticipa sul fondo di cui al predenente atrticolo le somme

occorrenti per 21 primo funzionamento delle Casse surriterite, salvo

conguagfio suesessivo;
4" propane l'assegnazione di sovvenzioni e contributi a favoro

delle Casse di disoccupizione istituite pei lavoratori pei quali non é
obbliga'oria Pinscrizione alle Casse provinciali o professionali.

Art. 25. ·

Sono soggetti all'assicurazione obbligatorid contro la disoccupa-
zione involontaria per mancanza di lavoro gli operai di ambo i sessi,
i quali siano occupati alle dipendenze altrui o siatto retribuiti a

salario ti: so, o a cottimo, e cosi pure i dipendenti non operai delle
aziende private, i quali godano complessivameilte una retribuzione
non superiore a quella sta bilita come limite massimo per l'obbligo
deltassicurazione contro la invalidità e la vecchiaia.
Sono e o'usi dall'obbligo dell'assicurazione:
1° coloro che non hanno compiuto il 15° anno e coloro che

banno compiuto il 65° anno di eta ;

26 i lavorant i a domicilio e gli addetti ai servizi domestici;
3° i lavoranti fissi alle dipendenze dello Stato, delle provincio

e d-i comuni.

Con decreto del ministro per l'industria, il commercio ed il la-

voro, sentita la Giunta centrale eseautiva per la disoccupazione,
poss no essere esonerate dall'obbligo dell'assicurpzione speciali ca-

tegorie di lavoratori che non si prestino al controllo dell'assicura-
zlone e che siano addetti a lavorazioni di breve durata.
C:n d.c elo in egual modo emauato potranno essere stabilite

norme pr la concessione sul fondo nazionale per la disoccupaziCDO
n, Roc !a ai sovvenzieri r di e laul dolo Stato a Casse To-
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lortarie di nsaionrazione che si formino- contro la disoccupazionc '

Krf, 31.
involonaria a favore delle esegoric escluse dall'obbligo di cui al la via pi'orisoria e fluo a nuoya disposizionoicoutributidavon
presente articolo. sare allo Casse di assicurazione obbligatoria contro la disoccupa-

Art. 26. ,
tiene sono stabiliti nolla seguente misui'a:

Eouo istituite in ogm pravmeia Cassa miste obbligatorie di assi-
eneazione contra la disoccupazione, amministrate dalla Giunta pro- Classe di retribuzione giornaliera Contributo

viaci41e par il collocara?ato e la disoccupazione, secondo lo statuto
. modello e lo altre norme per la costituzione e la gestione arnmini- o ragguagliata a giorno Quindi- Settima- Giorna-

strativa e contabile delle Casse, che saranno app:ovate dal mini- einalo nale lieto

stro por l'industria, il connnercio ed il lavoro, sentitt la Giunta
esecutiva c3ntrale per il collocamento e 14 dis:caupizione ed il C"'' 1°; fluo a L. 4 . . . . . . . . . .

0 70 0 35 0 06
Initato permanente del Consiglio superiore della previdenza e delle
assicurazioni.

'
, 2") oltre L. 4 fino a L. 8

. . . . . 1 40 0 70 0 12

Art. 27.

Ogni operaio puù essere inseritto ad una sola Cassa di assieura-
zione contro la disoccupazione.
Sono escluse dall'obbligo dolPinscrizione presso le Casse miste

provinciali coloro che dimostrino di essere inseritti a Casse pro-
fessionali di cui agli articoli seguenti.

Art. 28.

,

Quando, per particolari condizioni.di luogo o di lischio, o per
altre circostanzo, ne sia riconosciuta la necessità e la convenienza,
con decreto del ministro per Pindustria, 11 commercio ed II lavoro,
sentita la Giunta eseautiva centrale per il collocamento el la di

soccupazione, può essere dichiarata obbligatoria l'appartenenza dei
lavoratori di determinate categorie, per una o più Provincie, a spe-
cialf Cassa professionali obbligatorie di assi:urazione contro la di-

soccupazione involontaria, amministrate con la rappresentanza delle
classi interessate e dello Stato.
Con decreto dello stesso ministro sarà stabilito lo statuto modello

por le Casse obbligatorie.
Con le medesime norme possono essere autorizzate a funzionare

' speciali sezioni professionali presso le Casso miste provinciali quando
nella Provincia esistano in prevalenza nuclei operai di determinate

professioni.
Tali sezioni pro~essionali sono amministrate dalla Giunta provin-

giale per il collocamento e la disoccupazione.
Art. 29.

Possono essero autorizzate'ai esercitare l'assicurazione contro la

disoccupazione in conformità del presente decreto ie Casse profes-
sionali istituite da o anizzazioni di inestiere o mediante accordi

fra datori di lavoro e lavolatori.

Per essere autorizzato le Casse professionali debbono presentare
domanda all'Uffleio nazionale corredata dello statuto, di un pro-

spetto indicante il numero degli inseritti distribuiti per categoria,
o del bilanei dei precedenti esercizf, per quelle Casse che abbiano

funzionato in precedenza.
Lo statuto dovrà essere conformato alle disposizioni della pre-

sente legge e donit stabilire che cosi lo Stato come i dateri d1

lavoro, chiamati a contribuire al fondo di disoccupazione, abbiano

una rappresentanza nel Consiglio di amministrazioue della Cassa

professionale eguale rispettivamente a quella degli ass:curati.
L autorizzazione sarà conferita con decreto del mimstro per l'in-

dustri·, il commercio ed il lavoro, sentita la diynta esecutiva cen-
Traie per il collocamento e la disoccupazione o sentito il Comitato

permanente del Consiglio superiore della previdenza o delle assicu-

faZIOlli.

Le Casse professionali devono ricevero' fra i loro iscritti anche

i lavoratori non organ'zzúti che ne facciano domanda purchó ap-
partengano alle categorie di mestiere per le quali le Casse fun-

Z10BauO.
Art. 50.

3°) oltre L. 8
. . .

. .

·

2 10 1 05 0 18

| contributi soao par metà a carico del datore di lavoro e per
moto a carico del lavoratore o impiegato; ma 11 datore di lavoro à

respausabile del loro versamento da effettuarsi non più tardi del
giorno in cui ha luo;:o il pagamento dei salari.
La quota a carico del lavoratore o.impiegato potrà essere rite-

nuta sulla rispattiva retribuzione.
La determinaz:oue delle retributioni giornaliere sarà stabilita

mediante tabelle di salari medi, secondo le norme che verranno

dettate nel logolamento.
11 contributo non è dovuto par gli operai che si trovano disoc-

enpati durante il geriodo di disoccupazione involontaria per man-
canza di lavoro.

Art. 32.

Alla fino di ogni esercizio finanziario potrå, con decreto del"mi-
nistro par l'industria, il commercio ed il lavoro, sentita la Giunta
centrale esecutiva per il collocamento e la disoccupazione, essere
modificata la misura dei contributi per le Casse le cut entrate non
siano suffleíenti al pagamento dei sussidi.
Alla fine di ogni triennio potrà con decreto del ministroper l'in-

dustria, il commereig ed il lavoro, sentita la Giunta centrale pre-
detta, procedersi al graduazione dei contributi in rapporto a sin-

gole classi di rischio.
Art. 3L

11 versamento dei contributi sari effettuato normalmente me-

diante marche. Fino a quando non sia possibile provvedere in tal

modo, potra peró essere effetttiato, con le norme che saranno sta-
bilite dal Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro (Ufficio
naziona:o· per il collocamento e la disoccupazione), a mezzo degli
uffici postali o altrimenti; con le norme predette potra anche essere
disposto il prelevamento di una percentuale a titolo di compenso
per l'incasso.
I contributi competoao alla Cassa presso la quale l'assicurato 6

inscritto, anche se egli si trovi al momento temporaneamente nel
territorio di giurisdizione di altra Cassa.

Art. 34.

Ena parte dei contributi riscossi per l'assicurazione obbligatoria
contro la disoccupazione, nella misura che sarà stabilita con de-

creto del ministro per l'industria, il commercio e 11 lavoro, verrà
assegnata al fimdo nazionale di cui all'art. 23.

Art. 35.

Le Casse di disoccupazione corrispondono un sussidio giornaliero
di disoccupazione, ragguagliato al contributo pagato, e cho A sta-

bilito nella misura sotto indicata:
- Classi di contributo Sussidio giornaliero

I L. 1,25
Il » 2,50
Ill > 3,75 ,

È data facoltà al Governo del Ite, sentita la Commissione cen- In nessun caso pero il sussidio pub superare la in'otà della retri-

trale per 11 collocamento e 11 dis vecupazione ed il Consiglio supe- buzione giornaliera.
riore della prevideoza e delle assicurazioni, di provvedere a coor- Il sussidio di disoccupazione ó concesso a decorrere dalPottavo

dinare il fanzionamento dei servizi per la disoccupazione con quelli giorno di disoccupazione e per la' durata massiipa di 120 giorni
della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali. durante l'anno solare.



-digtelopg¡oogispondento:alPindonnità di lleenziament ricevuta. 2° fino al 120 giorno di dis aanpazioàe se riel'bienniú¾rdãoJ
Non si danno sussidi pár le giornateTostivé; :P .' dente-furonò versatt almóno'36 contributi'lloindidinalii ' I ' O "

1MÑ!il go_dimgato:del-aftssidia.eper 11;pei'Ïodo previsto neÎ presente er Egli'opei•ài 1f impiegatl di' azierido í·lvaté cÊttidi,itilÍtÏni
articolo, l'assicuia.to non potrà ricominciare a percepireúlasushidio ebé net-blènnio prédedente hanno lavorato all'eitefo*in ini ine

d,i, seqñapasionadeq'non:gopolrasársialmenossei meal dall!ùltimo stiere o in una piofássione ooggetti nel llegno alÌ'obbigo dilÑàsi

giorno di.disoccupazionegussidfataptermairimauendo -in :ogni caso" ouriaione contro la disoccupazione, il numero deicontributiversati

l'altrg:lirnitazioneydeill2 giorni di hui il tegzo cotama dell'attualo a tei•mini"dól presente articolo per avere diritto al sussidio è ri-

aiticolpig dotto' alla mètå.

Da diritto a sussidio unicamente la disoccupazione involontaria Agli effótti delle precedenti disposizioni, per biennio si intende il

penmeneAnardiAavoro.
SagedàÄiti‡\o a sussidio la disoccupazione nei periodi di stagione
opg pf le lavomzioni stagionali, a meno che non sia pagato,
igli operai che vi sono soggetti, uno speciale supplemento di con-
tributo, nella misura da stäbilirsi nello statuto di ciascuna Cassa.
Cori dooreto del ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro,

sentita la Giunta cetitralo esecutiva per il collocamento e la disoccu.

pazione saranno sta,bjli‡e le
,

tabelle delle industrie e lavorazioni

aventi disocoupazÌone stagionale.
Non d(diritto a susildio la disoccupazione derivante da confi t¡

fra.lavoratorLa datori di lavoro.

periodo d124 most anteriore al mese nel quale l'operaio è entrato

in stato di disoccupazione.
Art. 40.

11 disoccupato che, senza giustifleati motivi, il cui apprezzamento
devoluto alla Giunta provinciale per il oollocamento e la disoc-

cupazione, rifluti un'occupazione adeguata, offertagli .dagli organi

del colldaame:ito nel propiio mesti re o in mestieri afuni, perde il

diritto al'sussi io di diso:eupazione.
Dovrà Mtenerai adeguata ameho l'occupazione offerta in località

diverse dal domicilio del disoccupati, quando la Giunta provinciale
suddetta lo ritenga necessario, salvo ricorso all'Utlicio nazionale per

.
: Art. 36.

Il riconoscimento_ delle condisfoni por avere diritto al suõsidio 6

dernInto alla Ginnta.provinojale per il collocamento e la disooeu-

gazione,alla quale l'prgano, erogatoro di out al seguento:articolo,
invieyk ontro'duo.giot•Iii dalla presentazione, Io'relative domande*
insleme al,prop.rio' parere.
Le domando saranno iestituite, con la decisione ,della Giunta pro-

Titomlefperill'collocamento. e la diso upazione, entro otto giorni
della data'di ricevimento-di'esse.'Trascorso tale termine, l'organo
erogatorótpu6 'decidere.pet nao cont> e dare co:sa al pagamento
della domanda, salva e riservats la revisióno da ¡arte della Giut ta
phidett'io
Pep 117;iconos3imento in via provvigoria del'e condiz:eni clo

danno diritto at su-sidio la Ginnta provinciale può incarteure ap-

positi delegati preallo gli orgaat erogatori,talva sempre la revisione
dii parto,deltà,0iunta.stessa,

'

Art. 37.

A1,tagamento dei sussidi ed provvederà di regola per mezzo degli
organi di collocamento ,o degli altri organi a otó autorizzati dal

htiuist.ero per ,l'iudustria, il comme olo ed I lavoro. Può essere.

proitveduto anche per tuezzo. degli uffici pqatali.
Le Capse professionali possono provvedere al.pagamero del sus-

sidÌ midiante organi p pel, ma deboono adottare le norme conta

bil e spanno prescritte dal Mmistero predetto.
,

. ...
Art.°38.

ÚÊ räiidÏsoecapito hti obbligo di presentarsi per l'inscrizione
ad uti.orrano dí.collocamento.entro ,ilsgiorço successivo a quello

in cul.ò suto dimesso, a mena -che non tritendá procacciarsi lavoro
il .t,tappto.. n questo çaso egli rinuncia al diritto al sussidio fino

al ineming:) in.cui styresenta par'la inserizione ad na organo dit

soll,acimentos. .i.

. La &gorrenzaJel sussi.tio, in que pto cans, si iai la cinque gi rni

d BollOellafesentaûone alborgano di collocamegl'o, purchè
piano ä quell'epoca complessivatnente irascorsi i e tto giorn di ca-

rodza.
Úlmpiegato di aziende private devo presentarsi per l'isorizione

all'organo di collocamente non aplíena abbio, ricevuto notifica del

suo licenziamento e.se.nza lasá1are traseorrere ii.termine di preav-
Viso concessogli.

Art. 39.

II disoccupato non ha diritto al sussidio se nel biennio precedente
non sono stati versati per suo conto almeno 24 contributi quindi-
cinali o un numero oquivalento di contributi settimanali o giorna-

.
liari.
- Ha dir.tto al suss:dio :

il collocamento e la diso cupazione.
Art. 41.

Su dellborazione dell'organo erogatore, salvo ricorso alla Ginnta

provinciale per 11 collocamento e la disoo ipazione, sono esclusi dal

sussidig coloro.oþo risultina dediti all'ozio o all'abriachegza o che

freqqeotino abitualmonte le rivendite di bevande aloooliche.

Uescitidione può essore deliberata anche direttamente dalla Giunta
proWaciaÍe suddetta, suivo riçorso all'Ullicio nazionale per 11 collo•

ca3nonto e 18; disoccupazione.
Art. 42.

Il pagamento dei sussidi di disoccupazione potra dalle Giunto pro-
Vinciali per il collocamento e la disocoupgzione essere subogdinato,
per gruppi o classi di disoccupati, all'obbligo di treguentare corsi

di istrùzione elementari o professionali.
Art. 43.

Le controversie sorgenti da applezione del presente decreto

sono deferite at giuditio delle Giunte proYiaciali per il <oLoca-
mento e la disscc pazioe'ed in seconga istanza alla Giunto ese-

cutiva dentrae per ; col cam nto el diseccop zione, con la pro-
cedura che3arn stabilila con de reto del minist;o dell'industria,
commerci e lavo o, senliui la Gianta esecutga centrale.

Art. 44.

La vf¿ilanza per I cauzione el prese yte decreto o eser.ut its

dal Ministero per l'industria, 11 commercio ed il lavoro (Ufficio na-
zionale per collocemento e la disoccupazione) per mezzo dgli
organi dipendenti, i quali hanno tacolti di disporre ispezionipresat
le Casse provinciali e professionali e presso gli altri organ1 isti-

tuiti Iiõr31'applicazione del presente decreto, nonché presso glijta·
bilimenti ed azion1e m cui e ano occupato persone soggette al'de·
creto Istesso. .

I datori di lavoro i quali, essendovi tenuti, si riûutmo di pre-

starsi alla iudagini degli ispet'ori o di formre loro i dati e docu

måtì rícilì½ti, gance pissiblit di asunenda esterisibile a L. 1000

Gli ispettori il penam:de comunque incaricáto di controllari

Vapplicazione del presente decreto devono conservare 11 segret

sapran propassi.di fabbricaz une e sopra ogni altro particolare d

lavoiñziönè cbe venissero a loro conoscenzi per ragione d'uffloic

sðtto Ìe eikizioui dell'art. 293 del Colice penale.
Art. 45.

Gli agenti della forza pubblica e gli agenti comunali sono te

nuti ad eseguire lo indagtai od a forniro le notizie che siano lora

richioste dai direttori così degli organi di collocamento come 'de'l

Catsidt disoccupaz ne o lui funzionari ed organi incaricati deli

vigilariza.



centri,blitÇg.e pasai¢urazig utio Sociupjäonein pu"niti
oon una multapri al doppio dei contributi noq Versati, 039 un
massiolo di L. 10.100, rimanendo altresì obbligattal versamento dei
contri'buti o delle parti di con,tributo non versati tanto perlaquota
a p prig earico quanto per quella a.carico. dell'assicurato.

Art.-47.

Gli.amministratori degli organi distributori dei sussidi di disoc-

cupazione rispondono in peop io ed in solido delle somple indebi-
tamente erogate per concessione di sussidi con colpa grave o dolo·

Art. 48.

Chiunque ottiene o tenta di ottenere il sussidio didisoccupazione
con alterazione di dati o altri modi dolosi, è escluso dal sussidio

p3r la durata di un anno ed ò prailo con un'ammenda dal doppio
al deeuplo dei sussidi o delle pirti di sussidio indebitamento per-

cepite, salvo le eventuali maggiori pone stabilite dal Coticepenale·
Eguale ammenda, salvo samp e le maggio-i pene del Codice pe-

nale, ò applcata ai dato i al lavoro ed a chianque con dati dolosi
reada possibile l'indebita pare one del sussidio o 11 tentativo re-
Istivo.

Art. 40.

I proventi delle pene pecan;arie per contravvenzioni al presente
decreto saranno versan per una metà alle competenti Casse di as-
sicurazione contro la disoccupazione o per meti al fondo nazionale

yar la disoccup:tzione di cui all'art. 23.
Art. 50.

Con decreto del ministro per l'industria, il commercio.ed 11 la-

Voro, sentita la Giunta esecutiva centrale per il collocamento e la

disoccupazione, saranno stabili e le norme e le garanzie per il con-
trollo della eŒottiva divoc upaziope e quelle in base alle quali i da-
tori di lavoro dovranno mettero in grado il Governo e le Casse di

disoccupazipae di conoscere .in qualsiasi momenta quali siano gli
operai compresi nella assicurazione e quali i rispettivi salari c le
g ornate di invoro da e si fatte.
Con lo stesso o con altro decreto s ranno stabilite le penalitt e

aanzi ni par l'inosservanza delle disposizioni del presento decreto
e je! re olimento, oltro quelle espre samente indicate nel presente
dee eto. Le pene pecuniario non potranno però eccedere le lire
2000.
Ia ereal modo saranno fissata le norme per la determinazione

dell , aidenuità dovute agli amministratori delle Casse provinciali
miste di ssieur zio se contro 1. dis, coupazio ee per la determina-
zi>ne delle retriguzioni al personale a d Lto alle Cwesteese e agli
n 11ci esecutivi della Giunta proviaciale per il collocamento e la di.

soccupazione.
Art. 51.

Il pagamento dei contributi di assierrazione, di cui all'art. 31, co-
minaerk ed eff' ttuarsi a partire dal 1° gennaio 19d0 por tutti gli
operai e gli impiog ti contomplati dal presento decreto,.che si tro-
voranno occupati a quell'e oca.

TITOLU IV.

Disposizioni transitorie e generali.
Art. 52.

Agli operaÎ ed impiegÁi che si trovino involontarialtente disoccu-
pati all'entrata in vigore del presento decreto o siano smobilitati

dell'esercito s-nza i oter trovare occupazione non è applicabil la

disposizione dell'art. 39 del presente decreto. 11 sussidio viene ad

essi pagato seco do le orme e nellamisura stai ilita nella presente
legge per il periodo di 180 giorni, tenendo conto però del tempo
durante il quale il disoccupato é già stato sussidiato conforme-
mente ai prendenti decreti-Luogotenenziali 5 gennaio 1919, n. 6,
e 9 fe braio 1919, n. 212.
Quando uou sia possibile l'accertamento .della classe ci salario

alla quale appurteneva il disoc upato viene assegnato il suseidio
della p-iina classo. In ogni caso il sussidio con può s,perare le

L.2,50 gio:nnliere.

maisignoÀÚl'80:iiornËprovÏsto idallgrtJfAhod eletognogo‡¢nghe
ziale 5 gennaio 1919, n. 6 '

a) quando si tratti di una operaia che abbiall marit tuttdra
sotto le ermi;

b) guando il sussblino abbia a proprio. carico una fauligiis
in cui nessuno sia abile al lavoroved occupato;

c) in altri casi sp ciali od eccezionali, poi quali deve essè o
fatta apposita relazione all'Ufneio nazionale per il collocamento a

la disoccupazione.
In nessun caso il sussidio oltre i 180 giorni potrà essere corri

spos o per piñ%di 90 giornate, nè eccedere la misura giornalieta
di L. 1,
con decreto del ministro per l'industria, il commercio e il lavoro

sarà stabilita l'epoca in cui verrà a cessare l'applicazione delle di-
spos zioni transitorie di cui al presente decreto.
Le Giunto provinciali per il collocamento ela disoccupazione prov-

vederanno alla revisione dei sussidi in corso all'entrata in vigore
del presente deere o, liquidandoli, a partire dal 16 novembre 1919,
secondo le norme o nello misure di cui al presente articolo.

Art. 5?.
Il servizio per i sussili di disôocupazione agli operai ed impiegati,

di cui al primo comma dell'art. 52, non potrà essere iniziato da parte
degli organi erogatori se non dopo che essi ne abbiano rioevato
autorizzazione dalla Ginata provincialo per il collocamento e la di-

soccupazione.

Art. 54.
Nei hioghi ove siano concessi anticipi, a mente del ti¾lo II,5per

l'esocozione di la vari pubblici, si potra,, su proposta della Giunta,
provincialo per il collocamento e la disoccupazione, sospendere to-
talmonte o per determinate categorie Perogaz'one dei aussidi di
disoccupazione agli operai ed imp'egati di cui al primo comma del-
1 a:6. M.

Art. 55.
Sono abrogato 10 disposizioni dei decreti Luogotenenziali 17 no-

Vembre 1918, n. 1011, 5 gennaio 1919, c. 6, o 9 febbraio 1919, n. 212,
in quanto sieno contratie alle dispo<izioni del presente dooreto.
Con decreto Reale, sentito il Consiglio dei ministri, sarà provve-

dat , a completare le disposiz oni del presente decreto con quelle
ancori opplicabili dei decreti Lao otenenziali 17 novembre 918,
n. 1911, 5 gennaio 1919, n. 6, e 9 febbraio ¡919, n 21:, introda-
cendo in questi ultinii deereti le tuoduleazioni, soppressioni ed ag-
ginnte che siano del caso.
È data facolta al Governo dcI Re di emanare nello stesso modo

le norme per la esecuzione del presento decreto e dei decreti suac.
cennati

Art. 50.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stespo della sua

pubblicationo nella Gazzetta ufficiale del Regno e, sarà presentato
al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigûlo

dello Stato, s'a inserto nella raccolta ufficiale delle-leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di ossers arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - FERRARI3 - SCHANZER - ŸISOCCM -

FANTANO - ÛE ŸITO - NAVA - ÛACCELLI -
Da Cono - CHOPENTI.

Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.
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Il numero 2217 .deike raccaíta tefficiait.dedle í¢Ugi o dei d¢crois
del ReykécoiitiëndÏJi se 'tµníÑífeerÜoi

ÝIÌTOÉÏQ ÌMÁËUELE III
per grazia di Dio o per volonth delIn Naxtone

. ,RE D'ITALIA

Visto. il R. decreto it. 2088 del 7 novembre 1919, ri-
guardanto la sistemazione degli ufficiali;
Su'la proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nella prima applicazione del R. decreto n. 2088 do-
vrà essere dispensato dal servizio attivo permanente
il nuntero degli ufficiali di ogni grado, arma e corpo
indicato dalla tabella s'eguente:

I
Tenenti generali. - 23 1 :: - 4 - - - - - -

Magg. generali. .
-- 53 2 11 - 3 - 2 - - - -

Brigad. generali. - 49 - 7 - 3 - 1 - - - -
Colonnelli

. . . . -- 100 7 M - 10 - 3 5 - - 10

Ton. colonnellì . 3 00 12 WS - 8 - 5 5 - - 8

Maggiori. . . , ,
5 100 29 40 8 12 2

'

5 5 2 5 12

Art. 2.

Nelle cifre soprariportate sono compresi, non ,so'o
gli ufflciali da collocarsi in posizione ausiliaria spe-
ciale per riduzione di quadri, ma anche quelli che ai
termini delle leggi vigenti dovessero essere dispe,nsati
dal servizio attivo permamente per altre cause entro
il trentesimo gioi·no dalla data di pubblicazione del
presente decreto.,
Ordinfamó che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti kiel Rogno d'Italia, mand mal un su '

spetti di osservarlo e di farlo osser

Dato a Roma, addI 4 dicembre 10ín.
VITTORIO EMANUELE.

ALERicel,
Visto, Il guardasigilli: MortrARA.

Il numerd 2077 della raccolta tef/lciale delle legge e dei decreti

del Regno contiene il seguence decreto:

VITTORIO EMANUELE IH

por grazia di Dio e per .Yolontà delta Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata;
Veduto l'art. 5 dello Statuto foiidamentale del Regno;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla pçoposta del ministro segretario di Sinto por

gli affari esteri, di concerto con quello per l'industria,
il commercio ed il lavoro:
Abbiamo degretato e decretiamo:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione ò data alla Convenzione

tra l'Italia è la Francia circa le pensioni operaie, fir-
mata a Parigi il 9 agosto 1910.

Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nena raccolta ulticiale de)]e.leggi
e, dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì U ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

XrrTI - TITroNI - FEintAnis.
I

Visto. Il guardasigith: MonTARA.

ACCORDO italo-francese por le pensioni operaie
firmato a Parigi il 9 agosto 1910.

Sa Majestè le Roi d'Italle et le Président de la République fran-
gaise, désirant assurer aux travailleurs de leurs deux pays l'appli-
cation des dispositions inserites à l'article l.er (paragraphe b) de la
Convention signée à 1,ome. le in avril 1904, par l'Italie et la France,
et qui a, notamment. pour objet de faciliter aux nationaux respec-
tifs travaillant à l'étranger le bènéfice des assurances sociales, ont
rèsolu de conelare, a cet effet, un arrangement et ont nommé pour
leurs plónipotentiairesk

Sa Majeste le Roi d'Italie:
S. Exe. M. Tittoni, son antbassadeur extraordinaire et plénipo-

tentiaire prós le gouvernement de la rèpublique française;
M. V. Magaldi, directeur général du crédit et de la prèvoyance

sociale au ministère royal de l'agriculture, de l'industrie et du
comrneree, et

Le Président de la république française:
M. Stephen l'ichon, e Dateur, ministre des attaires étrangères;
M. René Viviani, dóputé, ministre du travail et de la prèvoyance

sociale,
lesquels, après s'Stre communiquè leurs pleins pouvoirs trouvós ett
bonne et due forme, a t arr to les dispositions suivantes:

Art. 1.

Les dispositions prévues à l'articler 1", paragrafe 5). de la Con-
vention du 15 avril 10M, seront appliquaes dans les conditions dó-
terminèes par les articles ci-après.

Att. 2.

En ce qui concerne les pensions échues ou d ITórões dues par la
Caisse nationale italienne de prévoyance aux personnes soit italion-
nes, soit francaises, qui auront fixé leur domicile en France, ce)Ie-ci,
à la demande des intéressós, aura la facultó de se libérer par lo
versement à la Caisse nationale française des retraites de la rá-
serve mathématique correspondante. Ce versement sera employéau
profit exclusif du titulaire quand mòme il y aurait un conjoint,
pout la constitution d'une rente immédiate ou différée, telle qu'ello
rèsultera du tarif en vigueur pour la Caisse nationale francaise des
retraites au moment du versement, et dont le montant annuel ne
devrA en aucun cas Atre superieur à 1200 francs. Ainsi, la Caisse
nationale francaise des retraites sera substituóo à laeCaisse natio-
nale italienne de prévoyance . dans ses rapports avec les assurés

pour una rente diffèrée et avec les bénéticiaires des pensions.
Art. 3.

Réciproquement, on ce qui concerne les pensions échues ou diffó-
rées, dues aux personnes de nationalité italienne ou françaiso qui
auront fixõ leur domicile en Italie, par la CaÎsse nationale fran-

taise des retraites, celle-ci, à la demanie des intéressés aura la
faculté de so libérer par lo versement A la Caisse nationale ita-

lienne de prévoyance de la rèservo mathématiguo correspondante.
Cá versement sera eniployé à la constitution d'une rente immé-
diate ou difiërée telle qu'elle résultera du tarif en vigueur pour la
Caisse nationale ilalienne de prévoyance au moment du versement.
Ainsi, la Caisso nationale italienne de prévoyance sera-sosbstituée
å la Caisse nationale frangaise des retraites dans ses rapports avec
les assures pour une route differée et avec les bónéficiaires des pon-
810118.

A vt. 4.

Les fonds transférés ei les rentes correspondantes seront, no-
tamment en ce qui concerne les conditions d'échéance, de suspen-
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sion et de prescription des arrérages, d'incessibilitä M d'insaisissa-
bilité, soumis aux lois, décrets, arr tès et roglements régissant les

services de la Caisse dans laquelle ces fouds auront été transférés.

þrt. 5.

Les ouvriars italions r sidant en France qui vou Iront s inserire

à la Caisse nationale italienne de próvoyance pour l'invalidità et

la vieillesse des ouvriers, en Tue de Lènéficier des avantages qui
leur sont necordes par la logislation italienne, pourront effectuer
leurs versements à la Caisse nationale francaise des retraites pour
la vieillesse dans les conditions gonòrales de la loi du 23 juillet
1886. Cette Caisse adressera chaque aunõe à la Caisse nationale
italienne un tat des comptes concernant lesdits onvriers.

Art. 6.

L'ouvrier italien qui aura atteint l'nge igé pour l'entréc on .iouis-
sance de la rente ponera demander le transfort de son compte à

la Caisse natinuale italienne. ette demande sera acceptée par la
Caisse nationale francaise des retraites snus des conditions à dá -

terminer dans le rëglement prévu à l'article 10 du présent arran-
gement, et le transfert sera effectuó par le versement à la Caisse

nationale italienne du montant de la rõserve mathèmatique, calcu-
lée au jour de l'opération, of telle qu'elle résultera des tarils en

viguer a la Caisse nationale fran<aise au moment des versements

opòrós par l'ouvrier.
Art. 7.

Les ouvriers italiens, résidant en France, ayant un cornpte ouve'rt
à la Caisse naiionale francaise des retraites pour la vieillesse lors

de l' niroe en vigner du présent arrangement, et qui dosireront
húnóficier pour favenir des avantages accordés par la 1 gislation
italienne auront à sonscrire, à cet oiTet, uno declaration spéciale à
l'appui du prochain versement.

Le transfert des comptes de ces dóposants pourra tre opéré dans
les conditions fixóes à l'articlo prócèdent.

Art. 8.

Par appiisation de l'article 8 de l'arrangement internationale de
Roma du 26 mai 10 6 sur lo service des mandats de poste, il <st

entendu que le mandas de posto dólivrès pour le transport des
fonds entre la Caisse nationale française des retraites et la Caisso

.nationale italienne de prévoyance, ou roeiproquement, 83ront con-
siièrès comme mandats d'office, ex.empts de touto taxe. L'adminis-
teation du pays d'origine n'aura pas à tonic compte à l'adminis-
tration du pays Ilostinataire de la part de droits prévue au para,

graphe 2 de l'article 3 de l'arrangement musmentionnó.
Art. 9.

' '

Chaque partio contractante se réserve la facultà, dans le cas do

force majeure ou de circonstances graves, de suspendre en tout ou

án partie les effets du présent arrangement.
Avis devra on atre donué à l'administration compétente de l'au-

tre grat par la voie diplomatique. L'avis fliera la date à partir de
laquello les dispositions qui font l'objet du prèsent arrangement
cesseront d'avoir effet.

Art. 10.
.

Les administrations compátoutes des deux pays arrêteront. d'un
commun accord, après entente avec les administrations postales
les mesures de détail et d'ordre nécessaires pour l'exocution du

préseat arrangement.
Art. 11.

Le prósent arrangement nura force et Valeur à partir du jour
dont les administrations compétentos des deux Etats conviendront,
dos que la promulgation en aura Atú reite d'après les lois parti-
culières à chacun des deux Ñtats. Sauf le cas prévu à l'article 5

de la Convention du 15 avril 1904, le present arrangement demen-
rora obligatoire peridant une dur(e de etnq annees.

Les deux Parties contractantes devront se prevenir mutuellement
une annne à l'avance, si leur intention est d'y mettre fin á l'expi-
ration de ce terme.
A dófaut d'un tel avis, l'arrangement sera prorogó d'année en

année pour un dèlai d'un an par tacite reconduction.

Lorsq'une des deux T¾rties coni ractantes aura annoncé à l'gutre
son intention d en faire cesser les effets, l'arrangentent continuera
'aioir sones ention pleine ed entière pendantlesdonzespremiers

JHOIS,

En loi de quoi, les sonssign 8, dfuneni autorisús à e't effet, ont
dressé le pr sont arrangement qu'ils ont revein de lenrs eachots.

Faii à Paris, en rumble exemplaire, le 9 aunt 10!0.

Nivnd: TITTONl - Y. 31.\0ALDI - 8. PlCIIOR-.
fŒ\E YlVIANI.

(Trarlezione).
Sua 31aesta il Reid'Italia e 11 presidente della Repubblica fran-

cese, desiderando assicurare ai lavoratori dei loro paesi l'applica-
zione delle disposizioni contenute nell'art, 1" (paragrafo b) dollä
Convenzione firmata a Roma 11 5 aprile 1904 dall Italia e dalla

Francia, la quale ha particolarmente lo scopo di fisicurare ai ri-

spettivi nazionali che lavorano altestero il benefleio delle assicu.-
razioni sociali, hanno deciso di A tipulare a quest'uopo un accordo,
ed hanno nominato a loro plenipotenziari:

Sua Maestà il Re d Italia:

Sua eccellenza il signor Tittoni, suo ambasciatore straordinario
o plenipotenziario presso il Gevorno della Repubblica francese.

Il signor V. Magaldi, dii·ettore ger:era¡e del creddo e della pro-
tidenza sociale presso 11 Regio Annistero di agricoltura, industria e
commercio, e

Il presidente della Repuhhilica franerse:
11 signor Stóphen Pichon, senatore, ministro degli affari esteri;
Il signor Itenó Viviani, deputato, ministro del lavoro e dellapre.

videnza sociale,
i quali, dopo di essersi scambieti i loro pient poteri, trovati in buona
e debita forma, sono convenuti nelle seguenti disposidoni;

Art. l.

Le disposizioni previste nell'art. I, imregrafo 6) della Conven-
zione de} 15 aprile 1901, saranno applicate nelle condizioni deter-
minate dagli articoli che seguono.

Art. 2.

Per quanto riguarda le pensioni scadute o ditiente, dovute dalla
Cassa názionale italiana di previdenza. alle persone, sia italiane,
sia fräneesi, che abbiano fissato il loro domicilio in Francia, la .

Cassa italiana, a richiesta degli interessati, avrà fee M di liberarat
versando alla Cassa nazionale francese d.lle po suoi he corrispon•
dente riserva matematica.Tale versaniento sarit inde;,to ad esclu-
sivo profitto del titolare, quand'annhe vi fosse un pr ente, per costi-
tuire una rendita immediata o ddierita,quale r+nl a dalla tariŒs
vigente per la Cassa nazionale fr'ancese delle pensioni al momento
del sersamento, e 11 eni ammontare anuno in noman caso dovrå
essere superiore a 1200 franchi. Per ial meslo la Cassa nazionale
francese delle pensioni si sost tuirà nlla cassa nazionale di preri-
denza italiana nei suoi rapporti con gli assienratt per una rendita.
.differita e coi beneficiari delle pensioni.

A i t. 3.

Ree!procamente, por quanto r guarda 10 per oui sendule o dife-
rite, dovuto a persono di nazionalill italiana o nalwee, che ab-
hiano fissaio 11 loro lumielio in Ihtlia, dEu Cava nazionale fran-
cose delle pensioni, quost'ultima, a richiesta d ':'i interessati, avrà
facoltà di Jiberarsi versando alla cassa noionale di leevidenzaite
liana la corrispondente risona matenwica. Tale wr,aniento sat

impiegato a costituire una rendih inimediata o diiferita, quale ri-
suiterà dalla taritra a iteate per la Cassa nazionale italiana al mo-
mento del versamento. lar tal inolo la Ca,sa nazionato italiana di
providenža si sostituirà ala Cassa Lationido francese dellepensioni-
nei suoi rapporti con g:i assicurati per una rendita differita e eq¾
btneficiari delle pens:eni.

I Eondi irasferiti e le rendite corrispondenti, spoeialmente, per
quanto riguarda la condizioni di scadenza, di sospensione e di pro-
scrizione degli arretrati. di non cedibilità e di insequestrabilità, sa.
ranno soggetti alle leggi, decreti, ordinanze e regolamenti che rom



Gli opargi, italiant rbsiŒenti"Ja i Francia, che ' Vórranno iscriversi
olla Caissa'nazionalb ítalihna di· previdenza -perPI'invaliditt e la

Wechieta-dëglia'operaipulloisioposditfruito dei vantãggie loro con-
eisst dîllallegishazione'italiana,1:potranno ,oseguíeä i loro pagamenti
alla Cassa nazionale iranceso dello péniioni per la vecc11iais nelle
adtziodisgenerali della le'gge del 20 luglio 1886. La Caísa francese

liiaúdifhwgni'anno alla ásu italianafil'prosþeth dei conti rela-
tivhai.detti apéral.

L oparato italiano, raggiunta l'etå. stablita per incoluinciare a

feuire della rendite, potra chiedere che 11 soo conto sia trasferito
allaxCassa nazionale italiana. La Cassa nationale francese delle pen-
störit accetterå tale tramfúimento alle condizioni che saranno fis-
sate nel regolam into f>rovisto dall'articolo 10 del presente accordo,
e 11¯trasferititouto sarà eseguito versando alla Cassa nazionale ita-
linna l'imparto della riserva mateigatica', calcolata al giorno della

operazione, o quale risulterà delle tariffe vigenti presso la Cassa
naziottiile francese al momento dei versamenti es•guiti dall'operaio.

Art. 'i.

'Gli oþerai italiani residenti in Frapois, che abliano un conto

sporto alla Cessa na216nale frii"ncese delle pensioni per la vecchiaia
al1%tto in' cui andrà in vigore il presente accordo, e che desiderino
di fruire par l'avveniro dei beneflol concessi della legislazione ita,-
liana, dovranno a quest'uoin sottosergvere una dichiarazione spe-
clalo all'atto del pross'mo versamento.
f conti di questi de ositanti potranno essere teasferiti nelle con-

dizioni fisate dall'ar ieolo precedente.
Art. 8.

Jn ap,ticazione dell'art. 8 dell'accordo into nazionale di Roma del

2G,meggo 1936 sul servizio dei vag¾apostali,Ainteso che i vaglia
postati emessi per il trasferimento dei fondi fra la Cassa nazionale

fŸancese delle pans oni e la Cassa na216nale italiana di Iresileaza
Vlaeversa, stranno consideratt come vaglia d'uflleio, esenti da

qun'siasi tassa. L'Amitialstrazione del paese d'orizin3 non dovrà

tddere coito all'Ammitistrazione dal paese destinat9ti> della y arte di

tasso prevista nel paragrafo 2 delPart. 3 del ricordato acendo.
-n Art. 9. •

NGlasouna parte contraento si rwerla la facoltà, in caso di forza

maggiers o di cir ostanže gravi, di sospendere m tutto o in parte
gir effetti del presente accordo. Se ne dovro dare avvisa per via

diplomatica alla compt tento amministrazione dell'altro Stato. L'av.

fibo:stabibra la data a partiro dalla quale cesseranno di avere ef-

fett6 la dispisizioni che sonb ogget'o dl presente accordo.
Art, 10.

Le Amministrazioni comyctenti dei duo paesi determineranno di a

ebmuno accordo, sentto le amministrazioni postali, i provvediments
pgric>lati e di oi'dine necessari per l'esecuzione del presente ac-

coYdo.
Art. 11.

11 presante accordo avrà vigore e validilà a incominciare della

dak:da convenirsi fra le conipetenti Amministraroni dei due Statt
liokappega che §arà prorgulgato a norma delle leggi speciati di
ciascunò dei due Stati. Sal o il caso previsto dall'art. 5 della Co 1-

Venzione del 15 aprile 1901, il iresente accordo rima rra obbl y storio

pet-.un p r.odo dl.5 anni.
* Qualora lo ptrff contraenti non intendessaro rinnovare questo
sce3rdo, so ne daranno reciprocamente avviso un anno prima della

,

goadenza. ·

Ínwancanza di t tle avviso, l'accordo sarà prorogato di anno in

anno par la durata di nu anno, per traita rianovazione.

Qoando tua delle narti contraenti abbia comunicato all'altra la

intenzione di farne co-saro gli eiktú, 1 ecordo continueria ad avere

pÍenkell inflera eWeeuzione durante i dodici mesi susseguenti.
la fede di che, i sottosarÍtti,' autor:zzati debitauiente a questo

Fatto a Parigi, in dopplo esemplarovil(9 agosta'.1910.K'
TtTTON[ - V: MADALDL - S PICIION IŒNÉŒIVIANÎ

.
- Roma, 14 ottobro 1919. .

.

:: Dr

Il tinistro degli afari eslerio N1TTIt

I)ISPOSIZIONI DIYERSE
MIN ISTERO DEL TESORO

Numet'i delle 194 obbligazioni per la ferrovia Torino-Savoya-
Aequyi passate a carico dello Stato in seguito alle CohŸenzioni
19 novelnbre1868 e 14 gingao 1870..approvate con la legge 28 agosto
1870, n. 5838, state sorteggiate nella 45a estrazione del 8 ottobre
1919:

10038 13751 17207 21133 24202 65071 68195
10315 13757 173:2 21:06 24245 65154) 6800

'

10319 139 6 TSO 21416 24254 .65311 68444
10330 13816 17667 x 21450 21282 65346 68446
10135 14178 17768 21738 24423 655 9 68538
10487 14477 $17801 21792 24437 65718 68i?0
10802 14522 17931 21818 21523 65736 68680
10833 14637 18109 22697 245 .0 65759 68838
l i0:8 1469ß 18136 22155 24G41 65873 68884 .

I 4149 14834 18415 22167 2 L798 65947 68920
lil96 14982 18443 e2500 2480th 66022 09575
11465 15234 IRS30 22620 24938 66142 69766
11707 15295 18& 6 22806 25040 66271 69786
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Lo si.dlette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi con
tutto dicembre 1919, ed il rimborso del relativo capitale noniinale di
L.500 ciascuna verrà effet'uato dil 1° gennaio 1920, contro resti-

tuzione delle obbligazioni stesse m aite delle seguenti cedole seme-
trali non più lagabili ia cout i inter ssi:

dal n. l 3 scadenza 1° luglio 1920

al o. 12 i scadenza 1° gennaio 1926.
Nel Regno e Colonie: con mandati esitibili..presso le sezioni di

R. Tesoreria e presso la R. Tesororia Co oniale, che saranno emessi
da questa Direzione generale, iu seguito a regolara domanda in

carta bollata da L. 1, da prerontarsi o direttamente alla Direzione

generale stessa o a mezzo delle latendenze di finanza, o per lo Co.
louie a mezzo dele copis'enti Delegazioni del Tespro per Tripoll,
Boogas: e 7.smara e c'clf Ulficio Controllo na letto alb R Ténoraria
Colonia19 ) er Mega hvio.

.17 eten: a Uniti, d>ettaTente drilaca a•f.lli De Rothschild.

Roma, 11 3 oit ib:e 101-.
17 diret/ove cupo di divisione: DIMA.

17 direttore genera,le: GARBAZZI.

AVVER TENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 19 febbraio 1911,
a. 298).
La decorrenza degli interessi suße obbligazioni sortoggiate cessa

col semeure in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitalo
corrisponderto e eseguibile col giorno primo del somestre suc-

cessivo.

Le cedole di scudouza posteriore al sorteggio potranno tuttavia



uuna unute,-uun..aumáguna, salvo 'all'Amministrazique 311,
rattenerne fimportopinl capitale stoá'oß •

Analogamente, qualora álle obbligäzioni sorteggfüte, proffotte per
il rimborso, hon siano unite tutte le cedole relatikö allg .saadense

posteriori al semestre in cui abbia avuto.luogo la.estrazione, l'im-
porto di t.ali cedole..al setto, viene trattenuto sul capitale da rim-

borsare.

MINIST.ERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROTO E IIÍLAVORO
Media del consolidati negoziati a contanti nelle Barse

« del Regno nel giorno 9 dicembre 1919.

CONSOLIDATI Conb godimento Na
m corso

3.50 °j netto (1906 P. 16

3.50.*/ uutto (1900 .

3 °jo lordo ,
...

5 */, nette . . . .

: 8 . B ...

Corso medio dei cambí.
del giorno 9 dicembre 1919 (art. 39 Cödice di comtpercio).

Pag 115,64 - Londra 49,83 - Svizzera 258 67 - New York 13 09
i - Oro 197,56.

II

MINISTERO DELLE i STE E DEI TELltGRAFI

A Yviso.

11giorno 20 novemb:e 1919, in Serra Sant'Abbond10, provinciadi
Pesaro, e il 3 dicembre 1019, in Tuvo San Giacamo, provincia di

Geûova, sono stato attivate al servizio pubblico ricevitorie telegra-
fichedi31 classa, con orarlo limitato d, giorno.

COKTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendenta
non R. decreto a l 0 otteh e Igni:

dammarota Carlo, segretario di P ebase, è e ulocato, a s a do-

mÊada, in aspettativa per motivi di sa te per la durata "di

mesi e dal l° settem re 1919, con l'as seauo annito di L. 1441,66,

più L. 28,33 mensili nette di cui al decreto Luegotenenz.i le 19

giugno 1919, n. 073.
Con EtR. decreti del 12 ottobre 1919:

Ta aflore Giuseppe, primo segretario di E. classe, ò collocato in

aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua domanda, con

l'assegno annuo di L. 2150, oltre L. 42,50 menstii nette di eut

al d oräto Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 97:1, a decorrere,
dal 1 ottobre 1910.

Raigondioat. Nicola, pritno segretario di 23 classe, à collocyto io
aspettattva per motivi di salute, iii seguito a'surdyn udà, dal
16 ottobre 19 9 con l'assegad annuo di L. 1633,93 oltra L 2 33

nette mensili di cui al decreto Lungotonouriale 19 giugno 10 9

a. 073.

Guidi cav. Guido, s gretario di l dass ,
o co'keato la aspettativa

per mptivi di salute, in seguita a sua domanda, dal i ottobre

al 15 novembre 1919, con l'assegaa annua di L. 1441,6ô oltre

12 28,33 nette mensili di cui al Decreto Luogotonenziale 19

giugno 1919, n. v73.
A decorrere dal 16 ottobre 1919 il sig Lamarca Salvatore, appli-

cato di la classe nella Corte del canti, à nominato ufficiale di

ragioneria di 46 classe nello lotendenze di flaanza o classifi-

<ata in ruolo fra i signori D'Agostino Ettore e Pignol Arturo:
et il signor Mastrangeli Amaslo, utfleiale di ragion ria di F

classe nelle Intenden2e di finanza, é nosoinato applicato di 1

l'-
. gnori Salvatori-Silvio o Stranoilsidoro 1½g

Gån deoreto Mims eriälo; del 10 ottobro 1919:

con-offatto dal ottobre 1919.é aumentato del decimo sessendale
lo stipondio delt,iaservi ute di ruolo Teti utilica edeeldvato,
cosi. da L. 1560 a If l716 esclusa l'aumento. di 14 85 medailt
nety,o di cui al decreto Luogotenenziale 10 giugno 1919; nu-
mero 073.-

Valeri cav. lucole, ar.:hivista.capa, è collocato .in aspettativa por
motivi di salute, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 11

ottobre 1919 con l'assegno anauo di L. 2695, altreL.4240men-
sili nette di cui al decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919,
n. 973.

Con R. decreto del 19 ottobre 1919:
.

4

D'Angelo Silvio, segretario di la classe, è collocato in aspettatisa
por motivi di salute, in seguito a sua domanda, dal 1° okW

1919, con l'assegno annuo di L. 2162,50, oltre a L. 42,50 men-

s.li nette di cui al deereto Luogotenenziale 19 giugno 1919, nu.
mero 973.

PARTE NON. UFFICIALE
PARLA.MENTO NAZiCNMI

SENATO DEL REGNO

REj;OCONTO SOMMARIO - Lunedi, 8 dicembre 1919

Presidenx& del presidente TIT^f'ONT TOMMASO.
La seduta è aperta alle ore 15.

Su/ processo verbale.

PELLERiNO, segrotrario. la lettura del processo verbalo della se•
duta precedente.
TORRIGIMI LUlòL Era assente nella seduta di sabato, quando11

pros11eute annuncio la Inorte del senatore Mole. Crede opportuno
oggi, nea per contravvenire alla volontà del defanto, ma per far.
c,noscere i settanen i di lui verso il Senato, leggore la seguente
lettera se thagli poco prnua della morte:

¢ La mia me um dal Neuato, cara e m.co mio, o definitiva. Da cia-

qqe most sono gravemento infermo, marto fato e straziato da on

epitelloma al collo, che lentamente e crudehnente mi trascina alla

tomba, alla quale aspito come ailfultimo mio sollievo. Non ci ye-

dremo dunque pin in questo mondo. Io, che sono un fervido cre-

dente, mi lascio vmeera dalla speranza che troverò in modo migliore
tante persone a me care; e tante altre mi raggiungeranno, alle

quali ora di gran cuore auguro lunga e felice vita. Di tutti i sena-

tori, obe ho conosciuti, porto meco un ricordo rispettoso ed at11st-
tuoso, che nemmeno la morte potrà cancellare. Possano essi,seui
augtro fortuna, ricordare talvolta, non senzainotche simpatia, 11
mio povero nome e la mia molesta persona. Addio por sempre,
caro Luigi, Dio ti renda felice'

« Tuo F. Mole o

PRESIDENTE. Le nobili parolo del defunto seaatore sono accol.te
del Senato enn sentimento di profonda camatosiones (Approvaziog).

11 vertale e approvato.
Cornunicazione della presidenza.

PRE RDENTE Comunica che il senature Francesco D'Ovi ilo scuem

la sua assenza per ragioni di salute.
Congedi.

Sono accordati alcuni congedi.
Dimissioni del senatore Bonasi da membro della Commissionaldt

veriflea dei titoli dei nuovi senatori.
RELLERANO, segretarlo. Dà lettura di una lettera del senatore

Bonasi, 11 quale dichiara che, per ragioni di salute, non può aceot-
tare la wooina di membro della Commissimo per la verificadeiti-

toli d i nuovi senatori.
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PREŠlD !ŸE Ñprimo'11 r miu6o I S natò per ,,la decisione
del senatoro'Bongsi, ed annuncia clio nella acduta di domani si
procederà allatvotprongfor so ituirŸo nÁlla d tha Commissione.

Inversione dell'oi'dme <.lel ýioino.
Lgt ULDERIGO. Propono che siä lavertito l'ordine del giorno,

of abð nella stessa seduta disoggi flypresidente del Consiglio po'ssa
vm ondere ai' sonatóri che parloranto sull'indirizzo di risposta al
dis orso della Corona, = , .

PRFSIDENTE. Pone at Voti la proposta.
E approvato.

1 ussioná dell'i dirixto di rgposta al discorso dell z Ce rons
.

Oli.T.S, relit ro liå lettur dell'indirizzo già distribuito ai séna ·

n'SíDENTE. Dichiara perta la iscussione.
MAZZIOTTI..ll discorso della Cdrona non è una para formalitå.

deva o ,dovrebbe racchiudere ,il- proOamma del Governo. Èatchi
legyd Pultimo discorso della Corona rion riesco fa ilmente a con-

se: sare nella mente-ung traccia delle idee sfolte. Vi sono esprei
sieni vaghe; ma non vibra nð un sentimento che sollevi lo sþ1ritoi
nå :ma idea che dit una larga' visione delle condizioni present
del 3 vita'italiana all'interilo ed alÜestero.
L. à un accenno ladenero alle terre relente, ma Inanca 11saluto

particolare a,Triesto e a TPento e alle rappresentanie di quelle
Pro vincio. >

io questi, ultúni tempi st' ò fatto un silenzio, nella stampa, in-
to no alla iluestione di Fiume non sa se questo si debba alla cen-
Sun; ma gli ánimi dei senatori, como quelli dei buoni italiani,
up tano ansiosi la decisione della sorto della jopolazione fiu-

C ede che la situazione internazionale dell'Italia sia in questi ul-
mesi migliorgta, sia per opera delPillustre presidente del Se-

n
,
sia per 11 fatto che la Francia e FInghilterra sembra abbiano

y to unirsi solidariamente all'Italia circa la questione aÀriatica
andá alla popolazione.flumana un saluto di ammirazione, di so-

Fdarieth, di gratítudinp e di fede. (Applausi.generali}.
Non crede che l'inipresa dannunzian abbiaianneggitala causy

dethvaspirazioni nazionali. Certo ò che se non fosse avvenuta, a

qued'ora in gran parte sarebbero lontano lo truppe italiano e vi
sarebbero in Flume tidppo alleate e servisi alleati. So coloro che

'

p:e racipatono alla impresa infransera la disciplma mil tare, essi ob-
De "ono ad,un grande idegle, e tornerebbra é rtamente a dare il
I r bracuio ana Pania, quálara ne ave,so bisogno. (Vive appro-

U in adho vi šËno nobiUssime Provinc'o unito alla Patria, ma
n dichiarate tali ancora ne da decreti Reali, nð da provvoci-

i logislativi. 11 Governo La cecduto di non provvedere perchð
ha stabiliti definiþivamente i nostri condui; ma egli credo che
questione non verrebbe pregiudicata, con l'annessione. È sicuro

e il Governo si porrà il quesite se, prolungandosi la decisione sui
e ni, sia opportuno procedere, almeno in parte, alle annessioni,
p 30n impedire di fatto che le popolazioni di nobilissime Prévin-

e'lente, abbiano la loro rappresentanza nel -Parlamenta, como
o diritto.
talia attendeva, oltre il compimento delle aspirazioni nazio-
riýarazioni economiehe e finanziarie. Desidererehba che il Go-

o, nella forma che reputer's più co vp iente, infortuasse il paese
Parlamento su tale questi wo.
discorso della Corona afor:na che il Parlaxenta a ve essero

e ndato dalla fiducia del poose: ma B pimo a mostrare di aver
11 ia nel Parlamento dovrebbe essere il Gover110.

a, a rialzare il prestigio del Parla:nento non La cortamento
en ribuito il fatto dei doeret Reali per i provvodimenti finanziari,
per l'ordinamento dell'esercito, per lo stato degli impiegati, per
Paporovazi.me dei trattati di pace con la Germania e con l'Au-
stria.

Wantini provvedimenti floan2iari, si poteva invocare l'urgenza,

ma l'oratore' non .vedó quillä urgept abb
. p t uhtific

l'approvazione'dei trattati di pace per dÿcioto Itoale.
Nella:rofazióne dell'on. Lunatti sul trattato di pacolcon Ja, Ger-

mania vi er.ano riserve e domande di chiañimenti su:alcune clau-

sole.'Ora, dopo il decreto Reale, che cosa potrà dirsi intorno a rtag
riserve o chiarimenti ?

11 gresidentè del Consiglio affermerà che questi argomenti non
sono stat1 sottratti all'esame del Parlamento, pèrobé i decreti Reali
dovranno essera conveftiti in legge. Coinunque, il Goversto avrolibe .

dovuto ditci, nei suoi discorsi elettorall, quali ragioni l'avessego
indotto ad emanare pro\vedimenti di tale importantt, senza avere
sentito il Parlamento.

11 giscorso de!Ia Corona ha giustamente parole di plauso peilieser-•
eito e per la marina, che hanno cost ifobilmente compiuto il loro
dovere (Appovazíoni); ma esse non producono nel nostro onore

quell'entusiasmo che \dovrebbero, quando a fronte di esse poniamo
I dolorosi avvenimenti di questi giorni; quando,abbiamo visto pen
lessio di alcune città la caccia agli uffleiali; quando abbiamo visto
stepppar loro dal petto i segni del valoro; qugndo abbiamo stá
un colonnello ferito a trorte, ed un carabiruere ucciso nell'adem-
liimento del propcio dovere (Approvazioni). NÍantova per duo gic'rni
ò stata in preda ah'anarchia. E di fronte a tutt'o ciò abbiamo Ve-
duto aclle ahtorità un contegno remissivo, non giustificabile; la
clamenza si giust itica verso i dimostranti, ma occorre un contegno
fermo contro i ladri e i delinquenti (Benipsimo!).
Invita il presidento del Consiglio ad onorare la memoria dell'umile

carabinige ucciso, che morì pronunziando le parole : < iii dispisce
di morire per alano d'italiano >; e di non dimenticarne la derelitta
famiglia (ApplausQ.
Le recenti elezioni hanno prodotto un radicala mutamento nella

situazione par'amentare.
Alcuni hanno creduto vedervi un rinnovamento della co-

scienza popola:e. L'on, Tarati ha tietto in una intervisf.a che il
succosso del nartito socialista aveva superato ogni sua aspetta-
zione. Ciò è vero, ma mal si apporregbo chi giudicasse el l'Italia
é socialista,
11 trionto del partito socialista é dovuto, più che ad una evolu-

zione di coscienze, a circostanze ocoasionali. Le sofferenze causate
dalla guerra, la depressione morale del lion aver ottenuto dalla
Ipace gli attesi vantaggi, Io, svalutamento della vittoria, la acarsa
fiducil n 1 Gove rno, il moinento stesso in cui ebbero luogo le eÌe-
ziati, tutto ha con:ribuito al successo del partito socialista.
Poabi gi r 0 prima dello scioglimento della ÇamÀra deÌ deputati

si parlò di un ( onsiglio della Ce rona. Si è saputo indirettamente
ome in tale C imi-lio alcuni uomini di grande autoritå ritenessero
inopportuna la convocazione dei comizi elettorali. Perchã 11Governo
ne prese la responsabahtå ?

NIT TI, presidente del Consiglio dei ministri, .ministro doll'interno
(Interrompendo). La Camera scadeva 11 26 novembre,
MAZZl0TTI. Ma essa doveva esaminare argomenticoslimportanti

che una proroga si imponeva.
Ai risultati delle elezioni hanno anche coritribuito i metodi eseg'uiti

por is elezioni stesse.
Le.liste furono cambinato piñ per obbedire ad interessiÀi can-

didati che a program mi di partito. Abbiamo avuto 271 listo, cio6
quasi sei per ogni circas:rizione elettora e; e la parte liberale si
frazionata r el tiodo più assurdo, portando nel campo elettorale tutti
quei gruppi che si erani formati entro la Camera dei deputat,i con
lo sc p > oi a ere una rappresentanza nel Governo, non in omaggio
a pro rammi politie (Beno!).
Il presidet t del serato, nel suo liiscorso dell'altro ieri, accennð

al tema d I!a concentrazione della parte libèrale. L'oratore crede
che il Governo voglia sostenere questaidea, poiché nessun doÑerno
potro aura una vitt duravole senza la base della parte liberale e

del partito literafo, il quale conta cento voti.
Il discar o della Corona non accenna alla riforma del Senato, la

cui attuazione peraltro.non sarà facile a cagione delle nwnerose
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ncmine -di senatori fatte già prima delle e azioni g el li cbn esem-
pio,l se non unico, molto raro.

E poi a questo prime nomine seguiranno altre, forse del pari no-
merose, di guisa che nel corso di pochi mesi il obverno avre mo-
dideato profondamente la situazione del Serlato.

.

L'11 luglio 1917 la Camera dei deputati votò unanimeounordine
del giorno in cui poneva al Governo il problema del Mezzoglorno.
Di questo problema nel discorso della Corona non vi è traccia;

eppure if Afegzogiorno ha dato un ampio contributo di sangue alla
guerra, senza ritrarne quei guadagni che ne hanno ritratto altro
provincie; ha dato alla guerra iLsuo Dace glorioso; ha salvato le
istituzioni nei comizi elettorali. '

Il problema del Mezzogiorno é un problema essenzialmente agri-
colo; e su qupsto il discorso, della Corona non spende nommeno
una ,parola, limitandosi e dire ciò che tante volte ha ripetuto il
presidento del Consiglio, che bisogna aumentare la produzione.
E nella cosoienza di tutti che il Paese attsavers) tempi dificili,

e che a superarli occorre la concordia di tutti i liberali ed .il.sent
timento del dovere; il quale deve essore, maggiormente sentito
dalla popolazione civile, specialmente dalla classe dpi pubblici fun-
zionari, che abbiamo visto scioperare per i minimi attriti.
Crede che l Italia nella sua lotta col papato, 'mirando a distrug-

gere la superstizione, sia invece riuscita a distruggere il sentimènlo
religioso, sen2a del quale non vi può essere veras grandezza di.
popolo.
. Augura che il popolo italiano, col suo buon senso o con la mi-
tezza del suo egrattere, riesca a compiere pacificamente, all'ombra
della nostra glóriosa dinastia e delle nostre istituzioni, una grande
rivoluzione sociale, 11 cui frutto sia la, pacificazione di tutte Ìe classi
dei cittadini. (Approvazioni vivissime).
RUFF1NI. Se mai in un dato momento storico si o potuto dire

che un paese o un partito si trovino a un grande svolto della sto-
ria, ció può dirás del momento presente per la borghesia e per il
partito li berale titaliano.
Di fronte alla crisi presente si ó richiamato il periolo storico

del 1866; ma,quel ricordo non A esatto. Oggi si tratta di*una crisi
più vasta he, tocca la borghesia ed il partito liþerale. Ora é op-
Ilortuno fare uri esamd di coscienza ed una t'evisione dei nostri
propositi.
A ciù crede che sia atto il Sepato che è Pespressione pin ge-

nuina del grande rivolgimento storico che,si è compiuto. Il Senato
può compierè un'a'ta funzione di disciplina e 111 orientamento del
paese.
Quale che sia la èorte risorvata alla llorghesia dal þartito libe-

rale, non ci si può dissimu!are che un ciclo storico si è chiuso con
la guerra e com le eleatoni, e si apre oggi una nuova storia. U ci-
olo ch3 si è chiusi comprende circa settant'anni, dalla primaguer-
ra d'indipend no alla vittoria di Vittorio Veneto. Ora, in questo
esaine di cosdienzt à giusto che la bargliesia e it partito liberd.lo si

arroghina un grande vauto ed una grande gloria, po'ieho non vi
ha al mando chi abbia in sì brevo tempo compiuto una c'osì grande
impresa (Honissimo!). La'eletta di uomint usciti dal quo send,dán-
ho alla ho ghesia italiana il diritto di reclamare questo titolo di
onore (A aprovazioni vivissime). /

L'opera fu grande in so, sublime pel metodo con cui fu condotta;
poichè nessuna taccia di"chauvir11smo si ò mai potuta dare alla

borghesia: se un appunto le si pub.faro o quello di avere valutato
la pt,pria opora niean di quelo clie essa r<almente valeva'(benis.
siano); nessuna Laocia le si puo daro di militarismo; anzi, al e,oñ-
trario, essa ha tra:teurato la preparazfono militare (bene); nessuna
'

toccia d'imparialismo: noi nón abbiamo mai chiestone nonció che
ci victie pel sacrosanto diritto di nazionaliG : nessuna taco:4 di de-
m razia plutocratica, come La detto 11 nostro' preddante, perobò
lo nwre unpres.c si soils s mpre ispir e ad ú;te ide: Um non va-

Intab li con mbura di denam (b.u;ssi.no),
La nostýa, boe.hesia, n,n õ n i staí una casta,chiusi in se stessa

per lo sfrut1amonto di alti.e classi sociali; essa.non ha mai chiuso
l'accesso nel proprio sono al. Popolo (approvazioni).

Ma si dice; quáta supre,ma gesta ai ha essusti, e ci proibisco di
progredire.
As$erito cid è un err e grossolano. Le grandi guerre, le vittorio

più decisive, sono state sempro quelle cho hanno costato di pin. E
un fato inefuttabile che af ogni grande impresa succeda un p lado
di collasso. .

Ora noi ci icoviamo nelle coffdizioni in cui era l'Inghilterra dopo
le guerra napoleonichb.
Elipure l'Inghilterra si è rialzata, ed las progredito di maniera

che ha conquistato l'ogemonia del mondo. Ma, lasciando gli esempi
straniori,,pensiamo a quanto è costata al Pieinonte la vittoria di
Torino nel 1606, duranth la guerra di successione por la Spagna;
vittäria che corrispoiide a quella di Vittorio Veneto; poichó con
essa si chiusero i valichi occidentali delle Alpi allo straniero.
Anche allora si trattava di una coalizione che conibatteva contro

una Velleità 'di dominazione genepale, anche allora la guerra fu

lunga e la vittoria che p ima decise la sorte degli alleati, fu vit-
toria italiana; Anche allora i frutti della vittoria ci furono contra-
stati, se nori dalle elucubrazioni di un filosofo, dalla volontà di una
Regina d'Irgliifferra; anche allora il Piemonte minacciò di ritirarsi
dälla Conferenza della pace.

11 Piemonte usei dalla guerra osausto, o il popolo, che tanto aveva
sofferto per la guerra, non aveva coscien- esatta della grande iŠga-
lità per cui si era contbattuto.
Questo dobbiamo aver presente, all'animo per superare 11 mo-

mento· attuale (Vive approvazioni - Applansi).
La finanza di un popolo é una grando cosa, ma cio che più conta

è la sua coscienza, sono le sue idealità.
Il dovere del gartito liberale italiano è di orientarsi, di diedipli-•

narsi, di organizzarsi, di rifornirsi rapidamente o coraggiosamente.
. Essa deve considerare con spirito di serietà e di seretiità la situa-
zione internazionale ed interna. Esso deve tener presente il monito
del presidento del Senato sopra le conseguenze che moti incomposti
possono avere nel riassetto del paese-dopo la guerra.
IÏ partito liberale ha l>isogno .di disciplmarsi e di organizzarsi;

dove fare una rassegna delle propric forze, senza chiedere appoggio
agli a'lfri partiti. Deve anche coraggiosamente riformarsi. Siamo già
all'inizio della riforma, perchò ogni riforma politica deve colnin-
clare da quell.a elettorale, che oggi è una vera costituzione.
Il sístema proporzionale von ha mutato soltanto la procedurac

elettorale, ma ha mutato la concezione che aveva il partito libb-
rale dell'elettorato e del inaridato politico.
La proporzionale ha mutato tale concezione; il Parlainento deve

essere l'immagine del paese politlico, secondo una determinata scala.
Qtiestà concezione attuata a che il mandatario sia sernpre le o

a chi 10 clegge.
La rappresentanza professionale, o sindaeale che oggi o richiesta,

ó grave, sa sarà mantentita in una formula esclusivistica, ma sark
nieno grave se avrà forma di doneiUazione, se sarà un complemento
del sistema de'le rappresentanza politica.
È dMlicile che si possa contrastare questo movimentoi del 1:esto

alehé nel discorso delL Corona si o accennato ala rappresentanza
dei. Consigli det lavorn, ed il Senaio devo stondere la inano ai
rapprósentanti del Jasoro, come a que ili deFaltra ctdiura, se non
vuole essere o rirovnero un corpo chiuso.

Crtdo cho i Upmento richieda che si g lardino con virile oise-
igio alla l'ealtà 10 condizioni poluiche del paeso: ma, e stiprattutto,
bisogna operare ed osare con tutte le forze. (Applausi o .molto
congrainiaz oni).
BETTONI. Rik va la p'ena armonia della parabt lel Re colle

gra.i nece sità del momento. La goofra v,ittoriosa se la una parto
ha aenitale didic Ità in dive, dB alt-a parte has a¡ eNU via più

allganimazione della nostri futura ricchr?¿a. Cent asia qutsta pos-
sibihtä l'irrequietudine dello inasse.
Questa irrequietudine à conseguenza in parte dei dr lori cho ha
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atletato la guerra e in parte. della istigazione di una propaganda
deleteriä.
Ë iocessailo ombattore l'una o l'altra cosa.

Por meglio cercare rimedi, b gecossità esaminare profondamente
18, catisa del male.
La"burgesia ha avuto i suoi torti; riconoscerli è segno di torta:

nt u ha suputo a tcmpo organizzare l'economia del Pacse, non ha
dato.la sensaziope di una maggiore giustizia distribuitiva, ucl sop-
pórtare le graver,to.
Cori uuá finanza di poco più illuminata, prima della guorra, si

sarebbe p.ituto togliero il guaio della ma aria, coinpiore Ic boni-
11tho, organizzaro i porti, rögolare le acque, olettrificare molte linec
fe:r viarid; fare insomma una grande politica di lavoro produir-

Pochi contiñaia di niilioni di più dei due miliardi e mezzo di tri-
buti che il Päßte abyportaka pritúa della guerr'a, avrebbero <lat<>
a'l'Italia tuodo di svildp'y Ami mora v if iosaniente.
LT borghesia fu retta ed erró. Non accedendo al concetto di

una'taßëa 'progebeha sul reddito, dië la saqzione che non volesse
Mr pagaro dij>ld öki orì più favorito dalla forf.una.
RicortÏa il budli és mpio dato da Brescia, duraiÍte la sua ammi-

taistrazione, rielPapplicare, fra le prime città d'Italia, in forma pro-
geheilva; la isss:i di famiglia.
Iletiformdiárþ¶ojerdonó granto parte di merito. Si conside-

½gno coníe'frutto di prepotedte conquista, ed eccitano alla vio'enra¿
ehe viena.constdorata como l'unica arma por oftenero giustizia.
Cosi ðÄirvonn¾ ch¾ la riforma tributarja ora annunciata, non

abbia quiilil inflàito' st;11'atto¼giamento delle ainase, oho la dovevano
considerare comb ó,.I'atto píà ardito a pft radicale che si potesse
chi&dere sensikoler soonvofgore l'economia del paese, gettandolo
in proda åt disordiac, che avrebbe recato miseria o schiavitù.•
La riformá proposta potrà ppseíW cmèndata, sotto alcuni riguardi

tecnici, ana il ibo contenuto è profondamenta democratico o rap-
presenta Peptrogno limite, almeno por Gra, de le possibili vcssa-
zioni contributive.
Non biso a però illuderai. Senza una maggiore contribuzione sul

vinó, 00Bolget•ato dom' consumo non di prima B€065SiŠŠ, ROR fi
ottorrkiljareggio. Ma (ca boota pareggiaro il bilancio, bisogna as-

solulargente ayviarsi nya (ognþIota riforpia economica del p4cae.
la Ing ori nuostione d'Italia ó quel(a ilello terro. La formula

a le terre ai eputadint una lustra sempliaista. I contadini go-
dranno qa avranno terre bene ordinate, abitazioni sane, macchine,
niezzi 4t jvolgere una buona ingustria agricola.
Gib per più della metà d'Italia non esisto. Oooorre togliere di

mezzo f latí¶ondi; organizzare la ooltura, regolare le toquo, fare
insomma ya piano rog.olutore, dal quale se turisca una opera salda
che rmetta poi la creazione dqlla piccolag. proprietà confederata,
agli scopi di una provvida industria agricola.

'

Nán basta annunciare ii.problema, bisogna dare la sicura fiducia
nolla stÌa soluzione.

E'dopo quello delig.terre viene 11 problema industria'e. La coin-
teressenz; agli utilf per gli operài à cosa che necessita avviare
promtyovõndo dollo provo pratiche in alcuni stabilimenti. Dopo le
provo; trarra pat•iito dall'esperienza per fissare norme generzij.
Le industrie di Stato d)ýàndenti dalla guerra, marina, ferrovie,

pottgbbero fornian jl c4mpo sper)mentale. Occorro, insotama, rin-
povare, nly lion 'distrtiggendo, riformando sapientemente. In y
4;ope ran4¶¾e. per dare all'Italia un avvenire fo:tunato ci deve
accompagngesta 1140014. Ultalia, usalta dalla guerra vittoriosa, ha
inså le energio og i thezzi per salire a s cura fortuna, ma occorre
la concordia doilli animt. Almeno la concordia di tutti gli animi es
roui-ed equilibrati. Bando per ora a sterili competizioni, ed av-

vengarnO4ccordo Igale su di ga progsatama pratico,
agatigJtuAll h¾:filhacoph e :eolasseto un's senta ,concom.ia,

i condottieri dei nostri soldati, che ci hanno dato un'1talia gitto-
riosa o dogha di grando rispetto e che per questo meritano tutto 11

nostro amore o la nostra gratitudine. (Vivi aýplausi; ;nolte con-

gratulazioni). L

DE CUPIs. 11 Messagzio itealo non può non trovare un'eco pro-
fonda nell'animo rostro, laddove pàrla dell'esercito e dell'armata,
ai quali l'oratore manda un reverente e riconoscente saluto (Ap-
provazioni).
Ogni Stato deve trovara garanzia del suo essero in sè stesso o

nelle suo forze.
Ai socialisti che declamano contro l'esercito e a coloro che si di-

chiarano senza patria, si dovono porro innanzi le condizioni di un
altro paese, che oggi è s aziato dalla guerra civile.

L'esercito o l'armata devono essere al disopra di ogninostro pen-
siero. E la guerra ultima, tagto strenuamente combattuta,.deve for-
mare l'orgoglio del nostro paese, perchò per essa l'Italia ha acqui-
suto i suoi confini naturali, e si 6 rafforzata nel mondo civile.

DA lode a coloro che la spinsoro al glorioso cimento, che ossa non
velle, al quale partecipo perebb vide i p.ricoli della neutralitå e
provido 11 rádioso avvenire che da una sua vittoria sarebbe sorto.

Le guerra ë oggi finita con la nostra vittoria, e per essa nessun
some di futura guerra o segno di irredentismo può ancora ger-
manere.

Non giova illudersi con viete teorie, perchè 11 sentimento nazio-
nalo non puo essere soŒocato. Non dobbiamo temero delle niinac-
ciato rappresaglie che nuecciono solo ai timidi.

Acconna all'impresa del poera-soldato, e rileva che da essa nes.

sua danno é derivato all' Italia; anzi gli alleati sono ora d'accordo
con noi per uno soluzione che soddisû il nostro sentimento na-

zionale.
M(Iti che appladdicono la gesta dannunztarfa lo fecero don pena,

perchè p:Duavano che la disciplina militare ne fosse scossa. Egli,
convinto della necessità della disciplina, non partecipi a tale ram-
marico.

La gesta dannunziana pose la questione di Fiume not suo vero
aspetto, ed ë lieto che la parola del poeta-soldato sia stata ascol-

tata da alcuni cittadini appartenenti all'esercito. La ragione della
gesta sta in una condizionò di coso che non si ripete nella staria,
e quindi non puö avere influenza sulla disciplima. Il malo esempio,
il pericolo del contagio sia nelle amnistie duranto e dopo la guerra.
(Approvazioni vivissime).
Cita i danni che loamaistio produssero, e domanda: comesi farà

in casa di nuova guerra a trattenere i soldati sotto lo bandiere?

(Benissimi).
Lo milizie di d'Annunzio sono state da álcuni qualificate con il

nome infamanto di disertori, mentre i veri disertori sono stati qua-
lificati col Ltolo di liberi cittadini. (Impressione -· Applausi).
Dove é la ragione, dove ò la logica di queste amnistie ? (Ap ro-

vazioni)
La segretezza della gasta dannunziana fu cagione che il presi-

dente del Consiglio av, sso a pronuacia e parole che eg¶ stesso ora
forse si rimprovera.
La spedizione poto organizzarsi cosi, sordamento, da non giun-

gere alcuna notiz a al capo del Governo. Se cio fu possiþile, quale
garanzia possiamo avere che altre organizzazioni into:e a scopi ben
differenti, non possano concepirsi, prepararsi e corupier enza oþe
ne trapeli l'esistenza ' Egli spera che ciò nòu avvenge) tra é 4
cessario tener gli omobi aperti (Approvazioni).
E-iste un disagio tuorale poi fatto dell'inimicizia tra le classi so-

ciali; il lasciar fare é stato un critorio di Governo seguito per un

certo poriodo di annt, di cui hanno approfittato i socialut per di-

Inostrare a qual grado di perfezione o di potenza potessero giun-
gere con le loro organizzazioni. Ma sono esser legittime ? I a orga-
nizzazioni soo aliste, annullando ogni volou'à individuale, acqui.
stann il narattere di ßëtte pericolose.
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come una figura che procele regalmente maestosaverso il suoglo-
rioso avscaire (Vivissime approvazioni - Applausi - Molte con-

gratulazioni).
ROLANul-RlCCI. Osserva che quest'anno, al domani del più tra-

gieo dramma della storia e della più grando vittoria d'Italia, la ri-
sposts al di'šiforso della Corona non dovr.,bbe essere una semplice
parafrasi.
L'Italia per ricostituirsi ha bisogno di fare appello a tutte le sue

forze, o prima di tutto alla forza del Senato, il quale assume tutto
le responsabilità che nelle ore storiehe ha sempre esercitate (Ap-
provazioni).
A noi incombe 11 dovere della cooperazione, che non verrà mai

meno alle fortune dalla Patria. (Benissimo).
11 pritno problema che nell'ora presente si affaccia, è luello della

composizione del Senato.
L'oritore affronta 11 quesito dal punto di vista roålistico e ricor-

da che si era intrapreso, con moderazione e con senso di lealtà
politica, lo studio della riforma del Senato; una Commissione aveva
fatto una relazione, ma gli eventi hanuo precorso le.intenzioni del-
l'Alta Assemblea. Oggi il Senato non è più a discutere le sue rifor-

me, ma si trova in una nuova condizione che dove osaminare per
prendere una risoluzione.
Un partito politico si ó presentato agli elettori bandondo nel suo

programma l'abolizione del Senato; e questo partito ha ottenuto un
nätevole successo. Un altro partito ha chiesto l'immedia‡a rifoama
del Senat 2, ed anche esso ebbe successo. Infine un altro partito
nitovo, simpatico per le sue alto idealità patriottiche, ha Iseritto nel
suo programma la riforma. Quindi ciò che prima era un atto uni-

laterale della volontà del Senato, oggi un programma, e domani
può diventaro una proposta d'iniziativa della Camera dei deputati.
Quale é il pensiero clel Gñverno se tale iniziativa si avverasse ?

Quato é il pensiero nostro in questa nuova situazione politica i

Si vuolo accedero ai criteri che lianno animato la relazione del se-
natore Ruffini, e che questi ha espostë nell'ultima parte del suo di-
scorso odierno ?

Vogliamo prendere un tempo di sosta, o pensianto che 11 Senato,
così com'é, sia ancora una forza per le istituzioni dello Stato e per
i vori 1,nteressi del paese f. Scegliamo la nostra linea di condotta.

Comunque, noi dobbiamo.evitare che ci giunga un invito o un voto,
che sarebbe uua imposizione. Non si tratta soltanto della nostra

conservazione; il Senato ó una delle forze fondamentali dello Stato:
senza cui a questo viene a mancare un fulcro sostanziale. Il Senato

può ancora rendere grandi servizi al paese; e lo dimostra la pre-
sente discussione; esso La vigore ed energia da spiegare a pro della
patria, tanto quanto l'altro ramo del Parlamento (Approvazioni).
Dal Parlamento si à detto male o da chi ha tentato invano di

penetrarvi o da chi temova di non ottenerne i voti. Oggi coloro
che erano avversari del Parlamento ne sono diventati i più caldi

fautori, ed abbiamo assistito ad una dimostrazione antimonarchica
di un grando gruppo parlamentare.
Non per abto di cortigianeria, ma per ragionevoli considerazioni

di ordine politico, egli, nelÌ'Alta Assemblea rinnova il suo atto di

fede monarchica. (Apçasusi vivissimi).
La monarchia o ancora oggi uno degli elomonti necessari al bene

della ÿµtria (benissimo): senza Vittorio Eminuole Il vani sarebbero
stati il pensiero dei illosoñ, gli sforzi dei patriotti, ed il sacriûcio
dei martiri per l'umta della Patria, che ò stata glor:osamente com-
piuta dal nostro amato sovrano Vittorio Emanuela III con l'ultima

gloriosa guerra. (Approvazioni vivissime, applausi;.
Ma dopo la manfrostazione entusiastica al Re, 11 vostro compito

.non b finito.
È tutta un'opera di propaganda, di attività continua che s'impone

a noî, dobbiamo acóostarel di più alle masse, contrapponendo ra.

gionamento a ragionament,, missione a missione, opera ad opera.
Bisigna persuadere le masse eye al loro interesse coincido col nostro,

chiede al Governo di pensare so non couvongas suggerire alla Co-

runa che a talune funzioni di essa sia associato il Parlamento:

ad esoinpio nela stipalazione dei trattati e acl diritto di amni-

stia.
Quanto alla politica estera, ripete, ciù che altra volta disse, ehe

è questione di fiducia nel ministfo degli affari cateri, e cho ð.ma-

lagevole. discutere la sua opera, senza gli elomonti o i doongteliti
ucee<sari.
Non dubita clie il ministra della guerra saprà mantenere la di..

scip iaa e far rispettare la divisa militare. (Approvazioni).
Noa temo il comunismo, percha in Italia mancano le condizioni

per la sua esitenza; elo che si può temere in Italia à l'insurrozio-

nalismo. . ,,

Bi,ogna prevenirne i fenomeni con l'organraatione dolla pubblica
sicurezza, reprimere i fatti delittuosi e punirne gli autori, sonza

dare speranze di future aiunistie. (Approvazioní).
IIa grande iMucia nella restaurazione della finanza italiana, la quale

ha in 86 la virtù per raggiungerla.
Vi sono grandi ditlicoltà e gravi problemi da.auperare; eleug di

quoti problemi possono ossere sottoposti all'esame del Senato prima
che a quello dell'altro ramo del Parlamento.
Occorre provvedere alla prima impostazione per il problems in-

dustria'o: quella dolla volontà di lavorare nei nostri operai. Ildy
voratore italiano ora rende meno di quello che potrebbe, mentre
cresce la sua pretesa per la mercede â Gauia dell'alto costo della
vita.

Eisogno che il Governo sappia restringere nel discreti condai.$
guadagno degli esereenti, da cui à stata assorbita la maggiorpah
della ricchezza durante la guorra.
11 proletariato industriale e agricolo é erenciuto di numero,6 of.·

ganizzato; non bisogna capitolare ma trattare con esso.

Raccomanda la difesa della piccola borghesia, perché coçtituisco
la vara e sola forza per tener fronte al proletariato.
Con i popolari si possono fare accordi temporanei ma non defi-

nitivi.
Si deve provvedere, attraverso i trattati doganali, che i prodotti

agricoli trovino sbocchi all'estero. È questo un problema che inte-

ressa specialmente il sud dell'Italia, da cui si possono attingere
grandi forze eronomiche.
Conchiude pregando 11 Governo di affron e i problemi a ogi

accennato o di risolverli.
Rifova che al Senato s'impone ora una missione di vigilanzagehe

ð Ia sua forza di resistenza contro un voto di sorpresa che potrebbe
avvenire nell'altro ramo del Parlamento.

Proga la Commissione che avrà l'onore di portare al Re l'indi-
rizzo del Senato, di fare a Sua Maesta la dichiarazione che 11 fie-

nato, senza distinzione di parti, é tutto al fianco del Sovranoper
assisterlo (approvazioni Vivissime), per coadiuvarlo, por coopegare
a che le istituzioni dello Stato si mantongano salda e dÎeno tug
il frutto di cpi sono capaci. (Benissimo!).
Il senatore Hortis, insigne nelle lettere, dica al Sovrano che lo

ascoltera commosso, che se 11 poete raccoglieva 11 grido dell'Italia
prima della guerra sui suoi mari non ancora liberati con i nomi;di
« San Giorgio » e « Sin Marco », oggi il nuovo poeta può aggian-
gere no terzo nome: c San Gjusto ». (Vivi e genorali applaust -
Congratulazioni).
ALBRICCI, ministro della guerra. Echeggiano ,

ancora in 440-
st'aula le alte parole con lo quali si .o voluto man¢are un gemo
d'amore e di rammarico3per i nostri RSiciali, alcuni dei quyli fu-
rono dolorosamente fatti oggetto di atti teppistici in alcune 14tà
d'Italia.
A queste parole egli si associa dal profondo del suo sentim¾hto

di soldato, ed è sicuro in eiò d'interpretare il vivo sento di rico-

noscenza degli utneiali, i quali ad altro non s'ispirano che al'hon-
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li ama, perché)sa che essi sono fleri.e yalorosign guerra, ed in page
"sŠÌilileute ligt al rispetto dellé saom libertà civilk (Applausi).
DI BRAŽZÄ. Si associà ai senatori Mazziotti'e Bottoni in quanto

hanno dattesspecialaientesper la questione adriatica e la mancata

energia nélla repressidrie dei disordini recentemente avvenuti; e

sopratutto' al saluto che il senatore Mazziotti ha rivolto alla nobile
città di Fiunie. (Bene).
NITTI, presidente del Consiglio, mmistro dell'interno. In quest'ora

tarda si limiterà a poche dichiarazioni, chiare e semplici.
Non è il-tempo della rettorica; ognuno in quest'ora deve avere

la sua riide parte di responsabilità.
Si duolo che non esista in tutti la serená fiducia, la calma, la

Tolontà d'agire che solo possono far uscire dalle þresenti gravis-
simo difficoltà
.
Ha il fermo convincimento che le istituzioni sono salde ; che la

vita nazionale solida,enia olm ci troviatno in ua'ora terribilmente
diffielle nön ablámente noi, mm.tutti i paesi d'Europa e l'America
stessa. Vincet'à in quest'ora .chi conserverà la serenità dello spirito,
la'oalmipchi non vacillerb.
Ititiene superflua ogni difesa delle istituzioni; queste sono le p.ù

deinoeratiche in Europa; hanno una profonda ed invincibile sal-
detza nella loro essetiza costituzionale e sono perfettibili. Il Parla-
mento italiano è una costituente in azione; la carta costituzionale
aeána le Ïirfee generali del nostro diritto pubblica; si possono fare
modificaaloni in vista delle esigenze economiche e sociali; ma sem-

pre conser ando le linee fondamentali della carta costituzionale.

Egti non ha alcuna pregoeupazione. Il ri ultato delle urne ha dato
a gruppo di 150 doputati che rappresentano la negazione del no-
stro sistema economico, più che della nostra forma politica.
Voci. Ik tuttle due.
ÑlTTI, prestiento del Consiglio, ministro dell'interno. Ma più del-

la nosträ forma politica.
È inutile fare l'esame delle responsabilità. 11 Governo ebbe in

meirte di garantiro l'ordine pubblico durante le e1ëzioni, in modo

ché anche 1 þavidi potessero accedere alle urne; ora, so si fa un

esame di. ooloro ohe nog votarono, non si può che avere una gran-
de trist ia. 11 Governo prese delle grandi misure di pubblica ai-

curezza per la capitale, ma il giorno delle elezioni i luoghi di ri-
trovo e di divertimento erano pieni di spettatori, mentre le urne

rimasero quasi deserte. È dolorqso constatare questo seetticismo,
mentre la difesa sociale, più che dai carabinieri, deve essere assi-

purata dal dovere della conservazione e dal sentimento di combat-
tività obo debbono avere i eittadini.
Non rileva alcuno criticho particolari, o ricorda che tutta l'Eu-

ròpa si trova in uno stato di profondo disagio ; tanto più l'Italia,
che ha dato tutta så stessa per la guerr
L'orator ha giå detto$n altra occasione che per la ricostitu-

zione del paese bisogna dimenticare le discordie, e riunirci in un

programma di attivitå. Alla stampa americana egli ha detto la Ve-
rità; ha detto che il paese ha fatto la guerra.in conizioni spiri-
tuali, diverso da quelle di ogni altro paese d'Europa. Noi entrammo
in guerra yr un alto sentifndato di giustizia umana, che la massa

non intendo: vi entrammo anche, e sopratutto, per la difesa dei
grandi ideali nazionali.
Ora la propaganda che si è fatta col dire che qualche parte del

Paese non fosse stata ricongiunta all'Italia, e che quindi la guerra
si poteva considerare come perduta, è stata una cosa .pericolosis-
sima, un male incalcolabile.
È vano qualunque esame dellp responsabilità. Ora accorre rico-

struire, tener termo, dare.il senso della saldezza e della compo-'
stezza. È esagorato 11 considerare l'Italia in condizioni quasi di-
sperato.
Si dico che l'operaio ilaliano non lavora; ma in tutti i paesi che

hanno combattuto, vinti o viuoitori, si è perduta l'abitudino al

lavoro. Tuttavia, nonostante le gravi dWooltä di alcune città ita-

liane, not siamo uno dei paesi che ha rißreso prima il lavoro.

Seloperi, disordini, esistono in tutti i paesi d'Isuropa, ed anche in

America, che pure dalla guerra ha avuto 11 minor danno. Odoutre'
tenero Altte sereni gli spiriti; i poþoli che saranno più sereni, o

composti baranno i poi sieui'i.
- E parla dell'ordino pubblico, lo questo campo vi é itata una ter-

ribile campagna di deuigraz:one contro l'Italia; le agenzie, stra-
niere hanno detto che in Italia vi è la rivoluzione. Ciò also; le
condizioni dell'ordine pubbaco in Italia non sono diverso da quelle
della più gran parte dei paesi d'Europa. Non può farsi al Governo
rimprovero d'imprevidenza. Il numero dei carabinieri à stato rad-

doppiato, si è fatti un'audace riforma di pubblica sicurezza. 11 Go-

Verno fa tutto il suo dovere, ed è sicuro che l'ordine pubblizo si

conserva colla volontà forma di resistere e con un'abile politica di
prezzi.
fia inteso durante la discussione alcune aformazioni, alle quali

egli non può consentire. Invita il Senato a dare col suo consiglio
al paese il seaso che occorre disciplina e obbedienza, senza le quali
le istituzioni si sgretolano.
Rileva che non completamente sereno ð stato in alcune parti il

discorso del senatore Mazziotti il quale ha attribuito al Governo
cose che il Governo non ha fatio.
.11 sonatorq, Mazziotti ha dettto che il Governo ha sciolto all'ret-
tataments la Carnera dei deputatii.
Ora il vero é che la Camera dei deputati è stataa sciolta poche

settimano prima della sua fine naturale ed in un momento in cui
le suo funzioni erano diventate oltremodo difficili, e si era formata
una situazione per cui non era p3ssibile la discussione dei trattat
di pace.
Il senstore Mazziotti ha pure rimproverato al Governo di aver

proposto a Sua Maestà alcune nomine di senatori, prima ghe av-
Venissero le elezioni, e non ha avvertito che vicino a lui seggono
dei senatqri che furono nominati aneh'essi prima delle elezioni.

11 senatoie Mazziotti ha detto che il Governo à stato remissivo
Ciò non è esitto; nessua Governo ha dovuto fronteggiare una si-

tuazione interna ed estera dopo una guerra, con una massa di scio-

peri inscenati. L'oratore non crede che bisogni avere un contegno
di durezza per dominare la situazione, ma il muovergli rimprovero
di remissività o eccessivo. Non può dire cose che ecciterebbero

maggiormente gli spiriti, ma rip6te che il Governo noa può rim-

proverarsi la remissivitù.
Non entra in quest;oni particolari, delle quali si tratterà in sede

di discussione dell'esereizio provvisorio, poiche qualunque improv-
Visazione sarobbe dannosa.

11 discorso del senatore Ruflai gli ha ricordato i discorsi delle

grandi assembler. Egli ha parlato del suo vecchio Piemorite, che
seppa vince:o le gran31 dillicolth finanziarie e delle condizionidol-

l'Inghilterra dopo le guerro napoleoniche helt più gravi di quelle
in cui ora noi versluno. E bene ha osservato 11 senatore Ruffial
che da quel periodo onbe l'inizio la grandezza dell'industria e della
finanza inglese.
Dichiara, alla vigilia di operazioni finanziario importantissime,

che la nostra finanza o una delle piú solido d'Europa, ed ha 11 formo
convincimento che in pochi anni noi potremo fortificare la nostra
economia nazionale. Perchè l'Italia non dovrebbe trasformarsi in-
dustrialmente ? Perchè le masse dei lavoratori non dovrebbero at-
traversare queste ore dillicili: L'essenziale ò che la vostra parola
sia di fiducia; che non abbiamo debolezzo nè mancanza di fede.

(Approvazioni vivissime - Applausi).
TIORTlS. relato:e. Ringrazia tutti gli oratori che hanno voluto

dare il loro assenso alla risposta al discorso. della Corona, compi-
lata dalla Commissione speciale.
Non gli sembra che i discorsi uditi richiedano modificazioni Àlla

risposin stessa, e la Comrnissiono o ben lieta di avere interpretato
il pensiero el il sonlmenh del Senato. In ogni modo essa avrà
l'onore di ripote e a sua Maestå il Re le nobili parole, che del Se-

nato e della saa salda devozione e fede nel Re e nelle istituzioni
pronunziarono gli onorevoli Rolando-Ricci e tutti gli altri oratori
(Approvazioni vis issime - Applausi),
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PRESIDENTE. Pone ai voti l'indirizzo in risposta al discorso della
Corona.
È approYato all'unanimità.

Presentazione di relazioni.
I senatori MELODIA, MALVEZZI, COLONNA FABRIZlO (anche a

nome del relatore senatore Di Prampero), PRESBITERO, PERLA,
BAVA-BECCARIS e MARIOTTI, a nome della Commissione per la
Verifica dei titoli dei nuovi senatori, presentano le relazioni sulla
nomina a senatori dei signori Bianchi Leonardo, De Amicis Man-
sueto, Cassuto, Bocconi, Mosca, Apolloni, Rasponi, Cappelli, Batta-
glieri, Arlotta, Ciraolo, Fratellini, Einaudi, Manna, Santucci, Mar-
saglia, Auteri- Berretta, Pascale, Fulci e Rampoldi.
La seduta termina alle ore 19,15.

CAMEILA DEI DEFUTATV

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 9 dicembre 1919

Presidenza del presidente ORLANDO.

La seduta comincia alle 15.

AMICl, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che è approvato.

Comunicazione del previdente.
PRESIDENTE comunica la costituzione dell'Ufficio di presirlonza

del Senato.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE, comunica il risultato delle seguenti votazioni:
Per la nomina di due commissari di vigilanza sulla Cassa depositi

e prestiti:
Di Fausto, voti 141; Casertano, 119; Zanardi, 83 (Eletti).
Ebbero voti Della Sota, 80; Seialoja, 7; Di Giovanni Edoardo, 6.

.
Voti dispersi 21 - Schede bianche, 37 - Nulle, 5.
Per la nomina di due commis,ari di vigilanza sul servizio del

chinino:

Paparo, voti 130 ; Casalini, 76 (Eletti).
Ebbero poi voti: Anile, 75; Capasso, 34; Pallastrelli, 17; Alessio,

4; Caporali, 3.
Voti dispersi, 11 - Schede bianche, 29 --- Nulle, 10.

Interrogazioni.
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Colonna Di

Cesarb, dichiara che la relazione dell'inchiesta sull'Amministrazione
comunale di Flumedinisi fu resa pubblica per mezzo di un gior-
nale, dallo stesso R. commissario presso quel Comune, quantunque
il documento avesse carattere riservato. Contro l'autore della pub-
blicazione, che il prefetto ebbe a deplorare non si paterono pren-
dere provvedimeati, non essendo egli funzionario governativo.
Assicura poi che il Governo terrå nel debito conto le controde-

duzioni della disciolta Amministrazione e, come sempre, informerà

i suoi atti soltanto alla più serena el imparziale giustizia.
COLONNA DI CESARO', lamenta che sia stato nominato R. com-

missario presso quel Comune un ex-segretario del Comune stesso

licenziato per gravi abusi.
Riferisce che lo stesso prefetto ebbe a qualificare criminosa l'av-

venuta pubblicazione.
Si augura che il ministro vorrà, nei riguardi di quel Comune'

provvedere secondo giustizia.
FINOCCHIARO-APRILE, sottosegretario di Stato per la guerra, al-

Ponoreyole Civiani, espone come 11 passaggio dal Comando supremo
al Ministero delle terro liberate della direzione dei lavori di rico-

struzione e di pubblica utilità nelle provincie di Belluno, Treviso
ed Udine, sia avvenuto in base ad un programma accuratamente

studiato.
Tale passaggio, però, non poth compiersi nei liiniti di tempo pre-
stabiliti; dosicchè il concorso delle autorità militari in quei lavori

si protrarrà sino alla fine del corrente mese.

Assicura che la intensificazione dei lavori nel periodo ¯elettorale

I
costitui una coincidenza meramente accidentale e che gli appalti
si fanno con ogni cautela ed imparzialità.
PIETRIBONI, sottosegretario di Stato per le terre liberate, espone

le ragioni per le quali il Comitato costituito coi rappresentan31 dei
vari Ministeri interessati, per provvedere alle opere di ricostru-
zione nelle terre liberate, non potè dare inizio ai lavori nel tempo
previsto.
Dichiara però che quel Comitato, appana costituito, spiegó Popera

più attiva e che la sospensione dei lavori verificatasi in alcune le
calità, fu unicamente dovuta alla operazione di consegna da parte
del Genio militare ed alla stagione invernale.
Assicura che 11 governo farà quanto è in suo potere per affret-

tarne la ripresa.
CIRIANI, si duole che il governo non abbia adeguatamente rispo-

sto alla sua interrogazione.
Lamenta che le opere di ricostruzione e di pubblica utilità nelle

terre liberate siano state fatta serdre a scopi elettorali, dissipando
somme ingenti in lavori inutili e lasciando poi disoccupati migliaia
di operai mentre vi sono tanti lavori importanti, che patrebbero
essere subito iniz ati. (Approvazioni da alcuni banchi - Ru·nori -
Commenti).
PIIHRLBONI, sottosegretario di Stato per le terre liberate, rispon-

dendo ad altra interrogazione dell'onorevole Cirjani, respinge sde-

gnato, l'ipotesi che nell'Amnunistrazione dei fondi destinati alle terre
liberate si siano comme>se irregolarità.
Rivendica la correttena dei funzionari dipendenti dal Ministero

delle terre cloure, cho hanno avuto sempre o unicamente dimica
il vans,aggio di quePe popolazioni. .

ClRIANI, afferma che i fondi destinati alle opero di ricostruzione
e di pubblica utilità nelle terre liberato furono in non piccola
parte devolute ai flai elettorali, col vin bjasimevole sperpero e con

la più scandalosa d:stribuzione rii illeciti favori a congiunti e fau-
tori dei aandidati governativi.
Lamenia puca che 11 ministro delle terre redente abbia largheg-

Pll(TRiBONI, soit segretario di Stato per le terre liberate, smen-
tisce categoricamente che il ministro delle terre liberate nella sua
visita a quelle pop laziani, abbia inai fatto 'promesse per influire,
comunque, sull'esito delle olezioni. (Interruzioni del deputato Ci-

riani - Commentil.

GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'onorevole Co-

lonna di Cesaro, dichiara che nessuna parzialità è stata commessa

dal commissario prefettizio di Franeavilla Sicula nel contingenta-
mento della farina a quella popolazione.
Aggiunge che sono state date al prefetto rigorose istruzioni per-

chè, selinconvenienti ebbero a lamentarsi, siana sollecitamente eli-
minati.

COLONNA DI CESARO', ammette che il commissario profettizio
di Francavilla Sicula abbia offerto a quella Società agricola di as-
sumere il servizio di approvvigionamento per l'intero Comune, ma
afferma che tale offerta costituiva un espediente per accaparrare

voti a favore della lista ministeriale.

Giuramenti.

CODACCI-PISANELLI e DE GIOVANNI ALESSANDRO, giurano.

Presidenza del vice-presidente DE NAVA.

Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione di ballottaggio per la nomina

di sei componenti la Giunta delle petizioni e di un componente della
Giunta per i decreti registrati con riserva dalla Corte dei conti.

AMICI, segretario, la la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Albanese - Alessio Giulio - Amici -- Angioni - Anile .-

Arnoni.
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Bacci Felice - Baglioni SÚYestro - Balsano - Baracoo - Bar-
berts - Barrese - Basso - Bazoli - Belloni - Belotti Bortolo
- Benedetti - Beneduce Alberto - Beneduce GiRS69þe - BO-

nelli - Bentini - Berardelli - Beretta - Bergamo - Bertolino
- Bevione - Bianchi Carlo - Bianchi Giusoppe - Bianohi Um-

berto - Bignami - Bocooni - Boggiano - Bonardi - Bon-

compagni-Ludovisi - Bondi - Bosco - Boselli - Brunialti -

Bufobi - Buonocore.
Caló - Camei'a Giovanni - Caminiti - Cancellieri - Cappa -

pappelleri - Cappellotto - Carazzolo - Carboni-Boj - Carboni
Vincenzo - Carnazza -- Caroti - Casarètto ;- Cascino - Caser-

tano - Caso - Casoli - -Cattini - Cavalli - Cavazzoni - Can -

zamalli - Celli - Cermenati - Cerpelli - Chianese - Ciappi
- Cingolani - Cirincione - Cluffelli - Cocco-Ortu - Colella
- Colonna di Cesarb - Congiu - Conti - Corazzin - Cosattini
- Costa - Crispolti .- Cuomo - Curti - Cutrufelli.
D'Alessio Francesco - D'Aragona - D'Ayala - De Cristofaro-

De .Felice Giugrida - De Giovanni Alessandro - Dell'Abate -
Della Seta - Dello Sbarbá - De Martino - De Micholis Paolo -
De Itaggieri - De Vito Roberto. - Di Fausto - Di Francia -
Di Marzo - Di Salvo - Donati Pio - Dore.
Faeta.- Falbo - Falcioni - Fantoni- Farina Mattia - Feder-

zoni - Fera - Ferrari Enrico - Filesi - Filippini - Finocchiaro-
,

Aprile Andrea - Finocchiaro-Aprile Emanuele - Fontana - Frola
Francesco - Fuloi.
Galeno - Galla - Galleng'a - Garibotti - Garosi - Gentile -

Giarach - Giola - Ginfftida Vinconzo - Grassi - Gronchi. -

Grossi Leonello - Guarino.
Jannelli - Janni.
Ta Loggia - Lanza. di Trabia - La Pegna - Lissia - Lollini -

Lombardi Nicola - Lo Monte - Longinotti - Lo Presti - Luciani
- Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Maestri - Malatesta - Manes - Marangoni - Marchioro --

Marconcini - Marcora - Marino- Marracino - Martire -Mascian-
tonio -Matteotti - Mauri Angelo - Maury i Mazzarella - Me-
oheri - Merlin

.

- Merloni - Mioeli Picardi - Micheli - Milani
Fulvio -Miliani Giovan Battista - Montini - Morini - Moriaani
- Murgia - Murialdi - Musatti.
Nava - Nicoolai -- Nitti - Nunziante.
Olivetti - Orano. .

Pagella - Pallastrelli - Pancamo - Panebianco -- Pantano -
Paolino - Paparo - Paratore - Pascale - Pasqualmo-Vassallo
- Pavan -· Peano- Pecoraro Lombardo - Pellegrino - Pennisi

-'Perrone - *Philipson - Piccoli - Piemonte - Pietravalle -

Piettiboni - Pilati - Pirolini - Pistoja - Piva -- Poggi.
Raineri - Ramella - Recalcati - Riccio - Rindone - Roberto
- Rodinò - Rosadi Giovanni - Rossi Cesare - Rossi Francesco
-- Rossi Luigi - Rossini - Rubilli - Ruini - Russo.
Salvadori Guido - Sandrini - Siinjust - Sanna - Sarrocchi
- Satta-Branea - Schiavon - Scialabba - Seialoja - Scotti
- Siciliani - Sifola - Sighieri - Sipari - Sitta - Spetrino.
Targetti - Tassinari - Tedesco Ettore - Tedesco Francesco -

Tesolone - Tonello -- Tonetti - Tortorici - Tovini - Trentin

- Treyisani - Tupini - Turano - Turati.
Ursi.
Vacca - Vallone - Vassallo Ernesto - Vella - Vigna - Vi-

socchi - Volpi.
Zanzi - Zegretti - Zerboglio - Zileri Dal Verme -- Zito -

Zucchini.

ßono in congedo :

Abisso - Arrigoni.
Gaputi.
De Capitani.
Maitilasso.
Tamborino.

E ammalato:
Baccolli.

ßorteggio degli Uffici.
LONGINOTTI e MORISANI, segretari, procedono al sorteggio.

Presidenza del presidente ORLANDO.

Discussione sull'indiriggo di risposta al discorso
della Corona.

BENTINI, nega che il partito socialista voglia l'iniziativa della
proposta della Costituente, benchè non sia ad essa contrario.
11 partito socialista aspira al sistema rappresentativo del lavoro

ciò che non consentono lé istituzioni attuali.
Sarebbo stato desiderabile che il primo contradittorio avvenisse

su altro terrono. Vi sono responsabilità che debbono essere eccer-

tate.
Si è ercio che per alisti 11 problema instituzionale è anche

ed ossenzialmente un problema moralo.
In questo periodo del dopo-guerra non è possibile la necessaria

opera di ricostruzione senza rimettere in efficienza i valori morali
che la guerra ha distrutto.
N ota che tutti i. discorsi della Corona si rassomigliano, rappry

sentano l'inventario di ciò che non si å fatto, ed hanno par conte-
nuto una serio di promesse non mantenute.¶$
Rivela come la riforma elettorale abbia grandi difetti, primo fra
tutti la possibilità dci voti di preferenza, coi quali si sono y
tuati gli errori del sistema precedante.
Afferma ohe il grande numero di astenuti si spiega con lo sco-

ramento della borghesia, la quale non da oggi, ma più specialmR
durante la guerra, ha manifestato la sua

, sfiducia nelle istruzioni

parlamentari.
Ricercando le ragioni della grandevittoria socialista,afferina che

'

essa non à dovuta soltanto alle conseguenze della guerra,ma anche
maggiormente alla protesta contro di essa.
I comizi hanno rivelato una diffusa incosciente aspirazione verso

l'av venire. È stata la rivoluzione degli spiriti e delle coscienzi
plausi).
I voti dati al socialismo dimostrano il desiderio di un radicale

rinnovamento. Quelle verità, che erano un tempo il patrimonio di
una minoranza, sono ora in possesso di tutti (Applausi).
Nessuno può dimenticare che si à tentato di trasformare la guerra

esterna in una guerra interna contro il socialismo.
Ma il vero è che la borghesia non ha la forza di mutare så

stessa.
Essa é ridotta a sperare in qualche dispierato tentativo reazio-

nario; tentativo che il partito socialista saprà rendere vano (Ap-
plausi).
Queste condizioni della borghesia sono rispeechiate dalle condi-

zioni del Governo.
La debolezza del Governo è dimostrata dal fatto che ogni audace

minoranza può tenerlo in iscacco; donde le infinite contraddizioni
nelle quali. si dibatte, volendo e disvolendo in tutti i campi politici
ed economici.

E La concentrazione, che si delinea, sark una nuova causa di debo-
lezza del Governo.

Il proletariato è il solo che sia capace di rinnovare il paese per-
chè ha una forza di propulsione che supera tutte le altre.
Ed in nome del proletariato l'oratorevuole sgombereleviedella

Russia e treclama che il Governo italiano tenda la mano ai fratelli

che colà combattono anche per i socialisti italiani (Applausi alla
estrema sinistra).
Esorta pertanto il Governo a riconoscere la Repubblica dei so-

viets (Applausi all'estrema sinistra). Lo esorta pure a non fare una

politica di dilazioni e di espedienti soprattutto pel campo econo-

mico e finanziario. Dimostri il Governo la sua buona volonth fa-

oendo Vere proposte concrete.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3823

Scagiona il partito dalle responsabilitå dei torbiti recenti, perchó
la violenza scaturisce dal passato.
Chiude il suo discorso rivendicando al socialismo l'opera di ele-

vazione del þroletariato, ed enumerandone le benemerenze nel

campo sociale ed economico, mercé le quali esso compie il suo cam-
mino ascendente verso il compimento dei suoi ideali (Applausi al-
I'estrema sinistra).
CRISPOLTI, dall'esame del contenuto del discorso della Corona,

trae argomento per esporre i propositi del partito popolare italiano
al quale si onora di appartenere, e che al pari del socialista è

8tatO VittOfiOSO HOÌle recOnÍÌ OleZÌODi.
E' pensiero del partito popolare che le istituzioni che ci reggono

siano capaci di qualsiasi più ardita riforma, purché siano avvici-

nate al contatto dell'anima popolare. (Approvazioni al centro).
E' proposito dell'oratore e dei suoi amici dare il massimo valore

all'animo popolare per shò esso possa vivificare le istituzioni.
Al saluto di riconoscenza rivolto dal Sovrano all'esercito e all'ar-

mata, ai caduti e agli eroi, l'oratore si associa, con fervido animo,
perché a questi l'Italia è debitrice della meravigliosa vittoria ot-

tenuta.

La invocazione alla pace trova piena adesione nel partito popo-
Iare, il quale darà tutto il suo appoggio alla Società delle nazioni.
(Interruzioni allestrema sinistra).
Ma a presidiare la pree non bastano istituti e propositi di po-

tenti, occorre infondere nei popoli un vivo spirito di cristiana
fratellanza. (Applausi al centro - Rumori e interruzioni all'estrema
sinistra - II presidente esorta i colleghi ad astenersi dalle inter-
ruzioni).
L'Italia fari opera saggia nel consesso delle nazioni, ottenendo

che vengano temperate nell'esecuzione dei trattati di pace quelle
durezze che vi sono state purtroppo incluse, affinché si attui quella
nobilissima massima che pronunziò il S>vrano, che cioè non vi puð
essere ula pace per i vinti e una pace per i vincitori. (Applausi
al centro).
Nella riforma dei Consigli del lavoro il partito popolare chiede

che vengano chiamate a parteciparvi tutte le organizzazioni a qua-
lunque scuola politica appartengano e qualsiasi tede religiosa pro-
fossino. (Applausi al centro -- Interruzioni all'estrema sinistra).
Trova insufficienti le parole del discorso della Corona riflettenti

l'agricoltura.
Più p ecise e larghe riforme urgono in questo campo, in cui ri-

siede tutta la forza dell'Italia nuova e riforme di oarattere non
solo economico, ma di carattere sociale e giuridico. (Interruzioni
alPestrema sinistra - Approvazioni al contro).
Lamenta che nel discorso della Corona non si sia fatto alcun ri-

ohiamo alla austerità della vita.
È colpevole di fronto alla Nazione cos) il ricco che sperpera la

sua rendita, come l'operaio che sciupa i suoi salari. (Interruzioni
dall'estrema sinistra - Approvazioni al centro).
PRESIDENTE, esorta vivamente i colleghi a lasciare che gli ora-

tori svolgano liberamente i propri concetti. (Approvazioni).
CRISPOLTI, plaude al proposito di rispettare e di sviluppare le

autonomie locali, specialmente nelle terre redente.
Per la scuola l'oratore invoca la libertà di insegnamento. Vuole

che non contro, ma accanto alla scuola pubblica possa svolgersi
anche la scuola privata per l'affermazione dell'autorità famigliare.
(Commenti animati).
La libertà della scuola gioverà anche al miglior sviluppo delle

muliiformi attitudini dell'ingegno italiano, in conformitá del genio
di nostra gente, ora minacciato da infiltrazioni straniere.
Afferma che egli ed i suoi amici sono uomini vecchi e uomini

nuovi ad un tempo. (Commenti all'estrema sinistra).
Ligi ai grandi principi della morale tradizionale, egli ed i suoi

amici, di fronte al prevalere delle correnti demoeratiche, videro la

necessità di portare alle sue ultime conseguenze i principî del cri-
stianesimo (Commenti all' estrema sinistra - Approvazioni al
centro).

Di qui quel prograntma sociale, di cui il partito popolare si è
fatto propugnatore in Italia affrontando anche l'accusa immeritata
di essere eccessivamente rivoluzionario.
Il partito popolare si distingue perciò da un lato dal partito so-

cialista e dall'altro dal partito liberale, pur riconoscendo all'uno e

all'altro le benemerenze, che in diversi momenti hanno acquistato
di fronte al paese.
Ciò che soprattutto divide l'oratore e i suoi amici dal partito so.

cialista è la concezione materialistica della vita, la formula della
lotta di classe e le più recenti eccessive tendenze, sovvertitrici di
qualunque ordinamento sociale (Interruzioni all'estrema sinistra -
Approvazioni al centro).
Conclude ripetendo una storica frase e affermando che il partito

popolare italiano non è stato e non è insensibile al grido di dolore che
da tante parti del Paese si è levato verso di esso. (Vivi applausi
al centro - Molte congratulazioni - Commenti).
CAPPELLOTTO, parla in nome dei cittadini di quelle terre che

soffersero l'invasione nemica, non per sollevare questioni partico-
lari relative alla ricostituzione di quei paesi, ma per rilevare che

questo problema delle terre liberate costituisce, in questo momento,
uno dei caposaldi della politica del nostro Paese.

Lamenta che nel.diseorso della Corona e nell'indirizzo di risposta
al medesimo non siasi fatto cenno delle condizioni del Veneto e

della urgente necessità di soccorrere quelle sfortunate popolazioni.
Rileva che il Ministero delle terre liberate manca della dote pre-

cipua che dovrebbe possedere, cioè l'azione. E manca altresi in

detto organismo quella capacità di coardinamento che potrebbe
essere tanto vantaggiosa per le opere della faticosa ricostru-
z1one.

La lentezza dei provvedimenti emanati dal Ministero delle terre

liberate in tutti i campi, così in quello dell'assistenza per i pro-
fughi che ritornarono nei loro paesi ove nulla più trovarono delle

loro case, come in quello della liquidazione dei danni, dà la prova
che questo Ministero è organicamente mal costituito e non risponde
alle esigenze piú legittime di quei paesi liberati dal nomico.
Lamenta in particolare che non siano stati accordati i sussidi a

quei profughi che, essendo pur rimasti nelle terre liberate durante

l'invasione, furono costretti ad abbandonare le loro caso e i loro

averi.

Afferma che grande è stata ed è la disciplina delle popolazioni
venete ; ma occorre che il Governo non ne ponga la pazienza a

più dura prova.
Non è la carità che i veneti chiedono allo Stato; ma il ricono-

seimento di un loro sacrosanto diritto sanzionato già in una

legge, la cui applicazione integrale non può essere più oltre pro-
crastinata.

Deplora che le anticipazioni date dall'Istituto federale di credito

siano sottoposte ad un tasso di interesse, il che rappresenta un

vero sopruso a carico dei danneggiati, creditori dello Stato.

Reclama quindi che il Governo dia direttamente ai danneggiati
il risarcimento dei danni, senza cho vi siano, quali intermediari,
banche od impreso speculatrici.
Chiede che venga concesso anche il risarcimento dei mancati rac-

colti, specialmente ai piccoli agricoltori, ai piccoli affittuari ed ai
mezzadri. (Approvazioni al centro).
Rivolgendosi al presidente del Consiglio si augura che possa smen-

tire la leggenda che egli sia poco sensibile ai dolori delle popola-
zioni delle terre liberate, dando in questa discussione sinceri adida-
menti che curerà con intensa azione e torti opere la loro risurre-

zione economica e civile. (Applausi al centro - Congratulazioni).
Interrogazioni e interpellante e mozione.

AMICI, segretario, ne dà lettura.
PRESIDENTE, annunia una proposta di legge dell'on. Main.
La seduta termina alle ore 19.5.



REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

ßeduta della classe di scienze fisiche, matematiche e naturali
del 6 aprile 1919,

presieduta dal vice-presidente comm. prof. A. Róiti

L'accademico segretario Millosevich dà lettura del processo ver-
bale della passata seduta, che risulta approvato. '

Lo stesso segretafio accademico commemora il socio straniero
Edoardo Pickering, defunto.
Il presidente då il triste annuncia della perdita fatta dalP Acca-

demia nella persona del suo corrispondente prof. Romeo Fusari,
della Università di Torino, mancato ai vivi il giorno 29 del mese

soorso.

Dà poscia comunicazione di una lettera colla quale 11 prof. Leone
Frederick ringrazia PAccademia per la sua nomina a socio straniero;
e il socio Fano ricorda i meriti patriottici delPillustre scienziato
belga.
L'accademico segretario Millosevich. presenta le pubb.icazioni

giunte in dono.

Vengono presentate le seguenti Memorie da sottoporsi al giudizio
di Commissioni:
Principi P.: < La geologia dell'Umbria centrale ». Pres. dal socio

Issel -'Segrð A.: « Di una moneta imperiale circolante in Egitto da
Claudio II a Costantino ». Ples. dal socio Loria.
Il presidente presenta un piego suggellato, inviato dal sig. Gio-

Vanni Cutugno perchè sia conservato negli archivi accademici.

Vengono poscia presentato le seguenti Note per la loro inser-
ziane nei rendiconti:
Mattirolo: « Considerazioni sulla convenienza dell' impiego del

legno, in ispecie nella costruzione dei luogheroni d'ala degli aero-
plani > - Riccò : < Relazioni tra i fenomeni solari> - Burali-Forti:
Definizione geometrica di linea, superficie, solido ». Pres. dal corri-
spondente Marcolongo -- Burgatti: < Deformazioni elastiche nelle

quali una superficie o una famiglia di superfipio del corpo si com-

portano come flessibili ed inestensibili ». Pres. id. - Lazzarino:

« Sulla equivalenza tra le equazioni differenziali di Hess-Sehiff e
quelle di Euler-Poisson nella teoria dei giroscopi asimmetrici pe-
santi ». - Pres. id. - Vergerio: < Sopra un tipo d'equazioni in-
tegro-differenziali ». Note I e If, pres. dal socio Levi-Civita.
Fabaro Luigina: « Oscillazioni luminose nelle nuove lampade ad

incandescenza ». Pres. dal socio Corbino. - Moreschi: « Prepara-
zione e proprietà fisiche del dinitroglicol ». Note I e II. Pres dal
socio Nasini - Id.: « Una nuova sostanza esplosiva derivata dalla
formaldeide ». Pres. Id. -- Artom. < Il comportamento della sostanza
cromatica durante la spermatogenesi oligopiren ca di Paludina vi-

vipara Linn. >. Pres. dal socio B. Grassi - Enriques : « Sulla ripro-
duzione allo stato coloniale, studiata in un flagellato (Antophysa
vegetans) ». Pres. Id.
Al termine della seduta il socio Volterra info"ma la Classe di

quanto venna proposto dalla « Royal Society a riguardo agli ag-
gruppamenti delle seieuze presso il Comitato interalleato per la or-

ganizzazionoseientiaca.

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re, ieri niattina, sul campo del tiro a segno
trazionale, passð in rivista 11 86 gruppo alpino.
Il Sovrano, soddisfattissimo, compiuto do sfilamento,

s'intrattenne con gli ufficiali e i soldati decorati, ai

quali rivolse parole di encomio.

A S. E. II generale Dias. - Ieri, presenti l'on. Boselli, i
consiglieri e altre personalità della « Dante Alighieri », nella sede
del Consiglio centrale della benemerita societa, 11 cav. uff. dottoro
Rocco Brindisi offerse a S. E. il generale Diaz una grando medaglia
d'oro ed un'artistica pergamena a nome degl'Italiani nel Massae-
chussets.
La medaglia e la pergamena, in ricordo della vittoria, furono pre-

parate per iniziativa del giornale di Boston La Notizia.
Il dott. Brindisi, quale presidente del Comitato della « Danto >

di Boston, salutò l'illustre generale: saluto che, a nome della be-

nemerita associazione, venne coa felici parole ripetuto da S. E. Bo-

selli.
Il generale Diaz rispose ringraziando commosso ed esprimendo la

sua ferma e sicura fiducia nella grandezza avvenire della patria,
che avrà conforto ed ausilio ne'suoi figli lontani, che dovranno es-

sere sempre più ad essa uniti in nuovo forme di efiloace collabo-
razione.

II Hinistero delle poste e del telegrail comunica :
Per violenti bufore di vento e di neve i fili telegrafici italo-fran-

cesi ed italo-inglesi sono quasi tutti interrotti al di là di Modane.
Percib i telegrammi per la Francia, l'Inghilterra ed oltre, sono

soggetti a ritardi.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

PARIGI, 9. - 11 presidento dal Consiglio bulgaro, Stamboulinski
ha laseiato Parigi diretto in Italia, donde proseguirà per la Bul-

garia.
MADRID, 9. - Il signor Dato ha dichiarato stamane uscendo dal

Palazzo Reale che Sanchez Toca ha presentato le dimissioni di tutto
il Gabinetto e che egli è stato incaricato dal Sovrano di formare
un nuovo Ministero.

Dato è ritornato al Palazza Reale oggi alle ore 17.

Nei circoli palitici si ha l'impressione che Dato è 11solo che possa
costituire un Ministero conservatore di concentrazione.

VIENNA, 9. - Il Governo olandese ha riconosciuta la repubblica
austriaca.

BUCAREST, 9. - Il nuovo Gabinetto è così formato: Alessandro
Vaida, presidente e ministro per gli affari esteri - generale Ave-

rescu, ministro dell'interno - generale Raseara, ministro della

guerra - Aurelio Vlada, ministro delle finanze e ministro per
interim del commercio.

BERLINO, 9. - La quantità di carbone estratta nel mese di no-
vombre rappresenta l'>0 0,0 di quella del novembre 1913. Nel

primo semestre del 1919 l'estrazione non aveva oltrepassato il
55 Ot0 di quella del corrispondente periodo del 1913.

LONDRA, 9. - I giornali della sera annunciano che il presidente
del Consiglio Clémenaeau partirá domani per Londra ove si fer-
merà tre giorni.
Lloyd George, Seialoja e Clémenceau conferiranno sulle questioni

più importanti del momento.
PARIGI, 9. - La Delegazione americana alla conferenza della

pace è partita questa sera, salutata alla stazione da Clémenceau,
dagli ambasciatori degli stati Uniti, dell' Inghilterra, dell' Italia e

del Giappone e da numerose personalità.
LONDRA, 9. - La Morning Post ha intervistato il ministro degli

affari esteri italiano, on. Scialoja, attualmente a Londra.
L'on. Seialoja ha rilevato il fatto che D'Annunzio ha agito con-

trariamente alle vedute del governo italiano. Tuttavia, ha soggiunto
il ministro, D'Annunzio rappresenta una parte considerevole del-

l'opinione pubblica italiana e ciò è causa delle attuali difficoltà.
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